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“Roma 10 Novembre, 
BOLLEPFINO POLIFICO 


Finora, stando alla notizie da Parigi, 
non risulta che nei Consigli dell’Eliseo 
stia’ per trionfare. definitivamente la po- 
litica di conciliazione. La risposta che 
il maresciallo Mac-Mahon fece ieri ai 
delegati dei vari gruppi della destra del 
Senato equivale a una professione 
fede energica in senso conservatore. 
-«'Una politica conservatrice, è la sola 
‘che ‘io posso seguire. » Ma mon par- 
tanto, sembra a molti che il maresciallo 
Mac-Mahon, così parlando, non ha ig- 
teso di lanciare Pr siate La pura 
nota pubblicata Towimab officiel colla 
quale si. dice. che il ministero, de, Brg- 
glie-Fourtou ritiza le sue dimissioni, na 
si ‘fa notare che con questo fatto, nop 
si pregiudicano in nulla le, ulteriori ri- 
soluzioni del capo dello Stato, dà argo- 


mento 4 ritenere che una via d'uscita 


la si troverà Va iui. Nate dla com- 
fara del ministero de Ponte alla Ca- 


«mera, prouto. a- rispondere ove fosse 
stato attaccato, può LA erarsi come 
nina sfida. Non sarà che | Gli A 
«conto degli atti sui 0 di aver ricovutc 
un solenne atto, di sfiducia che, il mini- 
stero si ritirerà probabilmente. 

Ma chi gli succederà? È Îl nuoxo 
ministero significherà o meno Duovo 
programma % ‘Qui sta il punto oscuro. 
Al maresciallo Mae-Mahon se soccorres= 
sero ‘altezza di, vedute e una logica se- 
rena e propria, da SonicanponEa alla lo- 
gicai spietata a interessata dei rppre- 
sentanti della destra, dei paladini della 
monarchia. e dell'impero , non sarebbe 
difficile rispondere a chi {a appello alla 
sua fermezza 9 alla sua parola d'onore 

- di sapere @ di voler resistere ai tenta- 
tivi rivoluzionari è. che può opporsi a 
questi tentativi senza arrestare lo svi 
luppo regolare delle istituzioni sancite 
dalla volontà della. Francia; che una 
volta legalmente stabilite 6 consacrate 
questa istituzioni fa opera più rivolu- 
zionaria è condannabile chi cerca di ro- 
vesciarle , che chi s'adopora in tulti i 
modi per consolidarle. 


Dal teatro della guerra poche notizio. 
Un dispaccio da Costantinopoli annuncia 
che Muktar pascià respihso un attacco 
dei russi contro Erzeram è'cagionò loro 
Chail perdite. Ma dobblatno andar È ar 
dinghi nell’ accogliere questa ' notizia, 

rima perchè la sìtuaziono di Muktar 
pascià è critica assai, poi perchè a Co- 
stantinopoli ‘si é molto interessati in 
questo momento a calmare le Taguieto 
dini @ i) malcontento R33 lico , magari 
coll’annuacio di’ vittorio finmaginarie. 
Anche i cambiamenti mibisteriali che 
ci si anpupeiano da ni hanno 
relazione con questi disordini scoppiati 
a Costantinopoli e province. 

La ballaglia di Devi-Bayum del 4 cor- 
renle costò cara anche ai russi, perchè 
un telegramma da Pietroburgo parla di 
30 ufficiali 6 di 800 soldati posti fuori 
di combaltimento. Del resto; come ab- 
fer aito osservare ieri, la caduta di 
Erzerum ‘non sembra facile 'e prossima 
come i russi sperano, ed è troppo na- 
turale che il tempo in questo caso sia 


— 


"APPENDICE 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(all ingleso) 


Egli insistette, quasi in tono di pre- 
ghiera : 

— Non vorreste fare la prova ? 

La sua pertinacia l’annoiava, ma non 
voleva' dimostrare di attaccar troppo 
peso SORT parole: 

— Dissi ‘che le leggi umane vi con- 
cedono tal diritto. Iritendevo dire, non 
v'hafino leggi, ‘tranne che di religione, 
che vi possano vietare di far ciò che 
tolete da yostro danaro. 

— So che le nostre opinioni in fatto 
di religione sono differenti; ma non 
eredete che ne abbia io pure, s’anco 
diverso ? 

— Ei parlava con tono sommesso e 
come dirigendosi a lei sola. A lei gar- 
bava d'essere interpellata in modo così 
esclusivo, e rispose nel suo solito tono: 


vostro. 


dp quinda alleato, pei, turchi nell'Asia 
La cor 


Gazfetta 


E LE RELAZIONI COMMERCIALI 
ra 


denza da Pietroburgo alla 
Germania del Nord, che 
gi, segnala il telegrafo, non è eyidente- 
mente l'espressione dei sentimenti che 
dominano. nelle, alte regioni moscovite, 
ma rivela piuttosto la parola d'ordine 
partita dalle due cancellerie di Russia 
@ di Germania circa la moderazione 
della prima ‘potenza, nel casò — caso 
oggi più probabile che mai - che le sue 
il Co vittoriose dal presente con- 


* Biasi 0 che il gi verno dello 


CzAR infigga 
razioni del panslavisno non dev'essere 
Molto, severo, quando pensiamo che 
questa agitazione @ queste aspirazioni 
iL fuxono la causa prima della quasi trienne 
guerra che sostiene ‘li ‘Turchia. La 
Russia - aggiunge il corrispondente della 
Gazzetta délla Germania’ del Nord - 
vuole soltanto l’autonomia della Bosnia, 
dell’ Erzegovina ‘è della Bul 
libgrazione dei cris 
tara î 
mando 


I s6 la Rumepia è entrata in 
No, col semplice 


intento di ottener 
la proclamazione della sua indipendenza, 
è so laSefbia} chè dagli ultimi dispacci 
inyasa da ‘spiriti 
le sua ambizioni è le 
sue. pretensioni dopo aver contribuito 
alla caduta di Plevna e al trionfo com- 
pleto della Russfa/ 'T1° governo ‘ dello 
czar — stando sempre alla corrispon- 
denza del giornale ufficioso di Berlino = 
proverà la sua sollecitudine per l’ac- 
cordo delle potenze ‘èurpee, e'si guar- 
dérd bere ‘ dal suscitare imbarazzi alla 
Corte imperiale di Vienna. Ma non 
sappiamo , per verità, se il conte An- 
drassy e il signor Tisza assisteranno 
indifferenti a quest'opera rigeneratricè 
della Russia in Oriente, ‘opetà che, vo- 
lere o volare, implica la quasi scom- 
parsa della Turchia dall'Europa, e l’ele- 
varsi della potenza slava al sud dell’im- 
Mi austro-ungarico, e un tale aumentò 
i influenza della Russia in Oriente, che 
equivarrebbe a una vera e propria si- 
gnoria materiale, 


Nel suo discorso al banchetto del 
lord maire, il capo del ministero inglese 
acconnò alla gran quistione del giotno, 
e vuolsi riconoscere cho Îl linguaggio 
del signor Disraeli non poteva essere 
più temperato e pacifico. Però avver- 
tasi l'èlogio fatto ‘alla Turchia, il cui 
yalore nella guerra attualo dimostra la 
sua vitalità o la sua indipendenza. Ma- 
gnanime le dichiarazioni fatto dallo czar 
al principio di questa guerra, tuttavia 
l'Inghilterra non essersi scostata un 
minuto dalla politica adottata fin dal 
principio, una politica di sospettosa yi- 
Gilanza, una politica di neutralità con 
condizioni. 

E il ministro della guerra, che prese 
la parola nello stesso banchetto del lord 
maire, accennò alle nubi oscure che 
si addensano su tutta la superficie del 
globe, alle necessità per l'Inghilterra, 
che ha dappertutto degli interessi da 
tutelare, di assicurare il migliore as 
setto possibile dell'esercito, per ren- 
derlò elficace, circostanze esigendolo. 


aopare nuova 
Micosi, fimilerà 


—————+—__ 


— Non ch'io debba prendere in con- 
siderazione, nel caso attuale, le vostre 
opinioni religiose: Ciò ch'io intendevo 
diro è soltanto che leggi umane di certo 
non v'hanno che possano vietare a’ pro- 
prietari di gettare anche del tutto il 
loro, se così loro piace; mi 
hanno de'passi nella Bibbia i quali im- 
plicano, secondo il parer mio almeno, 
che sia una colpa in essi il farlo. È 
ben vero che me ne intendo si poco di 
scioperi, e di lavoro e di mercedì, e di 
capitali, che meglio farei di non ne di- | 
scorrere ad un economista politico pari 


Il telegramma che reca il compendio 


della risposta del ministro, del commer- 
cio austriaco alla Camera di Vienna in- 
torno. alle conseguenze della rottura | 
delle negoziazioni colla Germania non 
potrebbe essere più rude e più-osticò. 
La Germania aveva domandato la pro- 
roga di un anno al presénte trattato; 
ma il goysrno, austro-ungherese l'ha rì- 
fintata. Quali cagioni gli hanno dato 
questa insolita energia ? Anche all’in- 
fuori della politica , ‘ve ne sono due, 
ché ‘vogliono essere breveniente segna- 
late. Il compromesso austro-ungherese 
non è possibile ‘se una parte dei cari- 
chi comuni non si riversa sulla dogane, 
alle quali si chiede un ‘gitto maggiore. 
Per la Salite, della monarchia, ‘essendo 
indispensabile il compromesso, è duopo 
sagrificare ogni altra considerazione al- 
I’assetto delle dogane. L'altra cagione 
è nella certezza del governo austriaco, 
che non Passerebhe un trattato,’ nel 
quale le'speranze protezioniste dei ma- 
nifatturieri fossero deluse. Ma la breve 
risposta del ministro” del’ commercio è 
ostica per l’Italia altrettanto che per la 
Germaria, perchè si parla d'una tariffa 
generale, la quale si sperà' potrebbe 
entrare in vigore nel nuovo anno. Que- 
sta dichiarazione domanda molti schia- 
rimenti e invdIge gli interessi più deli- 
cati. È noto che nella tariffa generale 
promessa dal ministro del commercio si 
feriscono in più parte e gravemente le 
esportazioni italiane. Ciò si desume da 
un documento fatto di pubblica ragione 
dal ministero ungherese, senza wopo di 
indiscrezioni più o meno officiali. Si 
rialzano enormemente i dazi già gravis- 
simi del vino, dell'olio, delle frutta; 
persino i risi, le paste, le sete gregge 
e lavorate si caricano di pesanti bal - 
zelli. Il vino italiano si tasserebbe tutto 
nello stesso modo, perdendo i vantaggi 
dei quali gode oggidi in Piemonte e nek 
l’Italia Metidionale. Si aggrava la ga- 
bella dei tessuti di seta, dei cappelli di 


paglia e delle terraglie. Si tolgono le 


eccezioni, a favor nostro , della libertà 


della pesca e del cabotaggio! Quante 
industrie offese, quante famiglie deso- 
lato! Per sventura nostra, l'Italia svo- 


gliata o distratta dai pettegolezzi politici 


non presta sufficiente attenzione a que- 
sti temi vitali; si attenderà a gridare 
ad affare finito. 

La gravità della cosa deve muovere 
il governo italiano a chiedere pronta- 
mente uno schiarimento a quello di 
Vienna. Poichè i negoziati fra la Ger- 


mania ‘e l’Austria-Ungheria sono rotti, 


poichè il governo austriaco ha dichia- 
rato di presentare una tariffa generale, 
rinunzia esso all'idea dei trattati a ta- 
riffe cogli altri Stati e si conformerà 
al mutodo americano? Dal dispaccio 
questi dubbii non sono chiariti, poichè 
il ministro del commercio dichiara che 
il governo ba offerto alla Germania la 


conclusione di un trattato di commercio 
sulla base delle nazioni più favorite. 


— Non so.... Credo perchè scorgo 
proprio alla superficie d’essa due classi 
dipendenti l'una dall’altra in ogni modo 
possibile, eppure ognuna :considerante 
gli interessi dell'altra come opposti a' 


| suoi proprii, e intente ciascuna ad ay- 
| vilire l'altra quanto più è possibile. 


— Da chi avete inteso arvilire ipa- 
droni? Non vi chieggo da chi abbiate 
udito dir male degli operai. Ma da qual 


| operaio avete udito sparlare de’ pa- 


droni ? 

— Margherita arrossi; poi sorrise, 
dicendo : 

— Non mi piace di sostenere un in- 


— Tanto maggiormente, — esclamò | terrogatorio. Non voglio rispondere a 
egli con ardore — io sarò lieto di spie- | tale domanda ; d'altra parte, essa nou 
garvi quanto in tutte queste faccende 
può sembrare strano o misterioso ad 
uno che venga di fuori; e special 
mente in un’ epoca come questa in cui 
tutte le nostre ‘operazioni è certo che 
sono soggette alla critica di ogni seri- 
bacchiatore che possa reggere in mano 
una penna. 

—' Vi ringrazio — rispos’ ella fred- 
damente. — Ma io di certo potrò ri- 
correre a mio padre per qualsiasi in- 
formazione mi possa occorrère, vivendo 
qui nel mezzo ad una strana società. 

— Voi la stimate strana, E perchè? 


ha relazione col fatto. Vi basti la mia 


| parola , di avere udito taluno del po- 
| polo esprimere la convinzione che fosse 
| nell'interesse de’ padroni di non per- 


metter loro di economizzare del danaro; 
chè li renderebbe troppo indipendenti 
l'aver una somma nelle casse di ri- 
sparmio. 

— Ci scommetterei che è stato quel- 
l’uomo, quell’iggius che v'ha detto tutto 
ciò — disse la signora Halo. 

Il signor Thornton non mostrò far 


attonzione a tali parole , che Marghe- 


rita pareva non desiderare che fossero 


E questo fu grave 
veva muover a sdegno il Consiglio. Tutti 
domandarono se il Consiglio contasse 
proprio niénte e se il sindato fosse non 
Vil capo dell’Amministrazione munic 
ma solo un ufficiale del governo 0,q: 
che cosa come l'antico senatore.di Roma 


Da questo ultimo inciso parrehbe che 
l’Austria-Ungherla e l’Italia |.non fosse esclusa l’idea «di modificare 
con qualche trattato la tariffa generale; 
erà all’italia che pensava il ministro 
con siffatte dichiarazioni? A noi: pare 
Ta ‘condotta del governo italiano 

conformarsi alle norme: della 
| prudenza e della dignità ; ma che sia 
giunta l'ora delle mosse energiche. Non 
deve esso assumere, la risponsabilità di 
rifiutarsi a una negoziazione coll'Au- 
stria-Ungheria; ma deve far sentire 
nello stesso ‘tempo che all’uopo trar- |- 
rebbe dal suò vicino 7 


errore, chie do- 


E che pretesa era mai questa che il 
Consiglio cedesse. davanti ad una let- 
tera ministeriale e sì disdicasse @ rido- 
nasse la sua fiducia a chi Va 


Niuno ha disconosciuti' i, servigi rasi 
dall’on. Venturi e l'onestà della sua am- 
mistrazione,; è bene, il ripeterlo, per. e- 
scludere da questa, controversia: ogni 
quistione personale, ed esser leali con 
tutti. Ma l'on. Venturi avendo. perduta 
la fiducia del Gonsiglio, la ragion della 
legge, le consuetadini, le necessità d’in 
governo libero’, l’’interesse stesso del 
‘ano il dovere dj ri- 


fo, col suo atteggiamento 
nella tornata di iersora, 
pe ttaso che con lui non 
‘accendo e che ormai 
la altro che fare quello che 
sarebbe stato meglio avesse ‘fatto: la 
sera del 27 ottobre e che la ‘sua primià 
inspirazione gli consigliava. st 

Egli.sa di non aver più validi appoggi. 
La stessa minoranza 
dine del'gibrno dell'on" Perico! 
speranza dî seppellire l'ordine del giorno 
dell'n. Lovatelli, che suona’ sfiducia, 
mon ebbe una parola che lo confor 
{asse 'a perseverare, Ed è certo che se 
Ton, sindaco non avesse chiusa la se- 
duta, prima che si mettesse a’ voti l'ot- 
dine del giorno dell'on. Lovatelli, questo 
sarebbe stato approvato. 

Giova all'on. Ventutî che un ordine 
del'giorno siffatto sîà' messo 'a'voti nella 


stria-Ungheria , poichè vi sono dazi 
troppo alti per alcune esportazioni au- 
irihe di gran conto. Le birre, 
h i ‘legrami ed alice produ- 
zioni sono tassate duramente ‘e i fabbri- 
cauti austro-ungheresi già ne muovono 
aspre querele. ‘Nel Tirolo e negli altii 
paesi Doscosì, i ‘commercianti ‘di “le 
game preparano una" petizione al go- 
verno, austriaco e fanno rimostranze 
ere di commercio, Pren- 
tutte queste. doglianze. 
Esse additano un mezzo potente di di- 
a verno italiano. Il quale devè 
esserà propto a mitigare i dazi troppo 
acerbi quando sì consentano concessioni 
uguali alle principali esportazioni ita» 
liane e_ai servizi “marittimi. 
far sentire a Vienna che il metodò 
delle rappresaglie nudcerebbe a tutti e 
due gli Stati, e che i liberi cambi fra 
i due Stati li arricchiscono a vicenda. 
Ma all’uopo, in argomento così ‘vitalé, 
è bene anche si sappia all’estero che 
nella tutela ‘lei legitifmi loro interessi 
la dignità’ nazionale serra le file dei 
partiti e fa scomparire ogni dissidio 
minore. E questa è l'ispirazione che ci 
ha guidati in questo faticoso studio 
delle*relazioni internazionali economi 
che fra l'Italia e gli Stati stranieri, 
dando ai nostri avversari un esempio 
di temperanza politica, che speriamo 


comune gl’imponev. 


teneri" Seggio” sindaco, lo cr 


"N rigetto di due proposte, la delibe- 
razione di nominare la Commissione del 
bilancio presa ad unanimità, mentro 
l'on. sindaco aveva messa innanzi’ l'al. 
ternativa di nominarla' o non nominatlà, 
mostrarido dì non volerla, tanto ch'égli 
avòva proclamato il Fisultàto ‘d'un v 
negativo, ch'era effetto di equivoco, ad- 
dimostrano abbastinza ‘che con l'on. 
Venturi per sindaco non si andrebbe 


IL SINDACO DI ROMA 


L'on. Venturi ha potuto, dalla seduta 
di iersera del Consiglio comunale, rico- 
noscere quarito sia stato mal consigliato 
di ritirare lé sue demissioni da sindaco 
e come sarebbe stato preferibile Ìl se- 
guire il nostro suggerimento. 

Siamo in paese costituzionale ed è 
obbligo di tutti di rispettare il voto delle 


Ora il Consiglio di Roma non può 
starsene con le mani alla cintola. Ha 
troppi interessi e troppo grandi da tu- 
telare perchè possa starsene ozioso, 
sprecando Il suo" tétipo' in discussioni e 
foti come ieriseta. 

La nuova Giunta avendo rassegnate 


ea - de D 


invito ad amministrare la cosa pubblica 
secondo le determinazioni del Consiglio. 
Invece, quanto è avvenuto dopò il voto del 
27 ottobre essendo, per loro avviso, la md 
nifestazione del proposito di persevòrarò 
nol sistema d'amministrare sertza il Con- 
sigliò, vio contro Î subi ’voti, Di 
possono nè debbono partecipare allà 
responsabilità di siffatta amministrazione, 
alla qualè d'altroride non gioverebbe' il 
profondo dissenso, 

Grati pertanto al Consiglio, la cui be- 
nevolenza li onorava dî fiducia superiore 
al loro [merito , e ad esso ossequenti si 
trovano nella necèssità di rinunciaré, come 
rinunciano, all’afficio di assessori’ effettivi 
e supplenti. 

G. Finali — G, Fraschetti — 
Em. Ruspoli — Gius. Mazzoni 
— Leopoldo Torlonia, 


A questa lettera non occorre aj ino 
ger de”commenti. Essa è trop SE 


@ esplicita. Attendiamî erezioni 
dell'on. Venturi. 90° 18 IAP 


LE CONGIURE IN TURCHIA 

Il Frendendlatt dell'8 pubblica un impor- 
tante articolo sullo voci di cospirazioni sco- 
perte recentemente ‘a Costantinopoli, în cui 
dive che si tratta probabilmente d'un'invene 
zione dei governanti turebi) ì quali alla no- 
tizia dei recenti disastri toccati alle armi 
turche in Euròpa ed în Asìa, tremano ‘ole 
il potere sfugga loro dalle mani; e cercano 
ogni mezzo per spaventare il sultano con 
voci di congidro è simili. — 

«Di fronte alle grandi trasformazioni che 
sembra si preparino sul Bosforo, soggiange 
il giornalo ‘viennese, non possiamo ché dare 
un valore molto secondario ‘gli sforzì dél 
signor Layard per indurre Ja Porta ad un 
tentativo di mediazione, Coll'oscillazione 8 
l'incertezza in tutte lo sforo a Costantito= 
poli, le potenze non potranno a ‘meno di 
| rimaner molto fredde dinanzì ad un dvent 

tuale tentativo di «mediazione della Portà, 
Nessuno infatti può dire so gli uomini po- 
litici coi quali oggi si tratta, domani sa- 
ranno (tuttora influenti. Se anche “hel Sèr- 
raglio la corrente paci lca avesse mombne 
tancamento il sopravvento, la tendenza do- 
minanto nella nazione turca sarebbe poto 
disposta alla pacé. Un'esplosiorio dél fan: 
tismo musulmano allo scopo di rosoguite 
la guerra: sio agli ostfemi è oggidi tina 
oventualità ben più vicina cho mon là' fatà! 
lista adesiono ad. una pace cho corrisporità* 
rebbe ai desidorii od agli intoroasi dell'Eu- 
Mpa » 

ll Frandenbiatt passa quindi a ricordare 
tutto le vioJazioni allo solenni promesso di 
riforma della Turchia verso 1' Kutops, al 
niun valore pratico del''hati-humaiion del 
18 fobbraio 1859 al pari dell'Aati=scherif 
% 2 novembre 1839, Lo scopo principale 

questi duo manifesti di riforma era di 
ettar polvere negli occhi all'Europa, I de- 
oli tentativi per eseguiro le promesso date 
andarono tosto a vuoto di fronte alla rési- 
stenza degli aga o de'begs. E più rocento= 


assemblee così legislative come comu- 
nali e provinciali. 

Ul Consiglio di Roma essendoglisi, in 
modo esplicito , dichiarato contro , al- 
l’on. Venturi ngn rimaneva altra uscita 
onorevole e degna del suo passato come 
sindaco, fuorchè piegar il capo è riti. 


le sue ‘demissioni, urge di sceglierne 
un’altra. Chi sà se fra' nuovi assessori 
non si troverà chi possa 0 voglia pren- 
dersi il grave incarico di far da sin- 


Anche la lettera, con la quale i nuovi 
assessori rastegnarono il mandato loro 
conferito dal Consigliò, merita di esser 
riferità, perchè #1 sappia da quali sen- 
timeniti furono mossi. 


Ma ei non seppe prender una risolu- 
zione così semplice. Lesse al Consiglio 
le lettere dell'on. prefetto di Roma e 
dell'on. ministro dell'interno che.lo e- 
sortavano di ritirar lo proprie demis- 
sioni, quasichè quelle lettere avessero 
per un sindaco più valore che non un 
voto del Consiglio. 


All'iltustrissimo signor Sindaco 


Credono i sottoscritti che la loro elo- 
ziotie' nella Giunta mublicipale dignificasse 


rr ___ o_wr_m_eendil-——____i 


udite; ma le raccolse, nondimeno. Mar- 
gherita rispose : 

— Ho sentito anche dire essere con- 
siderato un vantaggio da’ padroni anco 
l'avere operai ignoranti e mon di quelli 
che vogliono saper la ragione di ogni 
cosa, non de' legislatori di piazza come 
era solito chiamare il capitano Lennox 
certi uomini della sua compagnia. 

Quest ultima frase fa da lei indiriz- 
zata piuttosto al padre che al signor 
Thornton'il quale non tralasciò di chie- 
dere a sò stesso, con uno strano senti- 
mento di dispiacere, chi potesse essere 
codesto capitano. Fu appunto tal senso 
di dispiacere che gli vietò di rispon- 
dere così tosto e frattanto il signor Hale 
prese la parola: 

— Voi non avete mai amato gran 
cosa di vedere delle scuole, Margherita: 
altrimenti avrete già veduto quanto sia 
stato falto in Milton rapporto all'edu- 


guidare uomini e donne. Non so preci- 
samente di che intendesse parlare con 
ciò, ma egli... coluî ché "mi comunicò 
tali riòlizie, mostravasi Convinto che a” 
padroni garbasse non avere ne’lorò 
operai nulla più che de'fanciulli grandi 
e'grossi, da doversi guidare col mezzo 
di una cieca autorità. 

— Insomma, signorina Hale, si vede 
che il porgitore di codesti ragguagli ha 
trovato una facile ascoltatrice di tutte 
lo calunnie che gli’ piacque scagliare 
contro a' padroni — disso il signor 
Thornton in tono risentito. 

A Margherita dolse ch'egli desso per 
tal guisa un carattere personale alle 
sue parole, ma non rispose. 

ll signor Hale presé di nuovo la pa- 


— Devo confessare ch'io pure, seb- 
bene non abbia stretto relazione tanto 
intima con niun operaio come ha fatto 
Margherita, pure sono molto colpito 
dell’antagonismo che appare tra padroni 
e operai, almeno a giudicarne dall’ap- 
parenza. Raccolsi questa impressione 
persino da ciò che avete detto voi stesso 
di quando in quando. 

Il signor Thornton fece una pausa 
innanzi di risponderè. Margherita avea 
appunto lasciato la stanza ed'a lui ria | siamo in alcun modo responsabili dî tal 


— È vero — diss' ella in tono im- 
provvisamente raddolcito. So che non mi 
sono mai curata abbastanza di scuole. 
Ma l'ignoranza di cui parlavo non si 
riferiva al leggere e scrivere, cogni- 
zioni che può ottenere anche un bam- 
bino. Credo si intendesse parlare dol- 
l'ignoranza di quella saggezza che deve 


mente ancora, l' esilio di Midhat-pasciò, il 
tinistro riformatore, prova’ quanto' ‘fosse 
fondata la diffidenza delle potenze verso lx 
commedia costituzionale @. parlamentare: 
Tutte lo promesse di riforma ‘dei sultani 
non valsero sinora la carta sulla quale fu- 
rono scritte. 

« E siccome, conclude il giornale vien- 
nese, finchè comanda un gorarca maomet- 
tano a Costantinopoli, è fatica perduta ogni 
tentativo, por assicurare ai rajd un'esistetza 
umana, non possiamo roputare dovéré di 
timanità prender partito per la Turchia con- 
tro la Russia, Lasciamo che la storia del 
mondo compia il suo corso! Negli ultimi 
decennii abbiamo assistito a parecehie grandi 
trasformazioni, ma dalla rovina di parecchie 
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cresceva l'essere in dissapore seco. Ma 
questo stesso rincrescimento , renden- 
dolo più freddo e serio, aggiunse di- 
gnità alle sue parole: 

— La mia teoria — ei disse — siè 
che i miei interessi sono identici a quelli 
de’ miei operai e viceversa, In un tetnpo 
avvenire, tra un millennio, da utopia, 
«questa unità potrà prodursi in atto, pre- 
cisamente cosi come io mi posso figu- 
raro În una repubblica la forma di go 
verno più porfetta, 

— Leggeremo la repubblica di Pla- 
tone appena terminato Omero; 

— Bene; a' tempi di Platone può 
darsi ch'io legga ch’erano tutti, uomini, 
donne e fanciulli, atti a formare una 
repubblica; ma nel nostro stato attuale 
d'intelligenza e di moralità, permette» 
temi ch'io scelga una monarchia costi- 
tuzionale. Nell' infanzia noi. abbiamo 
d'uopo, a guidarci, di un illuminato 
despotismo. E lungo, tempo..anche dopo 
l'infanzia, fanciulli e giovani stanno 
meglio a esser sottoposti alle leggi in- 
crollabili di una autorità fermae di- 
secreta, M'accordo colla signorina Hale 
in ciò ch’ella diceva che stimiamo i 
nostri lavoranti nella condizione di fan- 
ciulli; ma nego che noi, i padroni, 


ì che avevano. un' esistenza legale, 
vustria ha appreso corfie il ten- 
di richiamare artificialmente alla vita: 
‘morti non può essere mai nè dovere di po- 
litica, nè di umanità. » . 


VECCHI-CATTOLICI IN AUSTRIA + 
| L'ufficiale Wiener Zeitung del 7 pub-' 
lîca il decreto del ministro dei eulti, in. 

sì riconosce lo qualità legali di comu-. 
À religiosa ai vecchi-cattolici. 


L’ESERCITO FRANCESE 
Leggiamo nel Progrès de la Cote d'or: 


Lunedì scorso gli ufficiali della guar- |_ 


ione hanno offerto un punch agli. uffi= 

| ciali del 56° di linea e del 10° dei dra- 

goni, i due reggimenti che vengono a sog- 

giornare in Digione. 

.. Il maire aveva messo la sala della So- 

cietà filarmonica a disposiziona dei com- 

missari militari. 
Il signor De Gallifet, generale coman- 
| dante in capo la 15.a divisione, invitato a 
questa festa di famiglia, ha pronunziato le 
seguenti parole: 

« Grazie d'avermi invitato fra yoi. Io 
bevo alla vostra salute c vi propongo di 
bere alla: salute deil'esercito della Francia, 
all'esercito il quale, conservando un asso- 
luto silenzio in mezzo ai nostri interni 
conflitti, si consacra al lavoro e si rac- 
chiude nell'esercizio dei suoi doveri. » 


e —————_e——___& 
LA NUOVA BANCA 
AUSTRO-UNGHERESE 


- +Nella seduta dell’8, la Camera dei dépu- 
tati unghereso deliberò con 240 voti contro 
409 di passare alla discussione degli arti- 
coli del progetto di legge relativo. alla 
Banca austro-ungherese. 
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IL GOVERNATORE vol 
della Banca n lo austriaca 


I giornali di Vienna, dell'8, annunziano 
la morte del governatore della Banca ria 
zionale , Giuseppe cav. de Pipitz. Egli era 
nato nel 1798 e dirigeva la Banca nazio- 
nale austriaca sino dal 1849. 


——_—_—_—<—— 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


La Gazzetta Ticinese annunzia che il 
progresso al tunnel del Gottardo nella pas- 
sata settimana fu di metri 19 40 dalla parto 
di Goschenen a di metri 10 10 dalla parte 
di Airolo; iu complesso metri 38 50, ossia 
metri 5,54) in media al giorno. 

Dalla parte di Gischenen si incontrò una 
roccia dura, della serpentina, mentro dalla 
parte di Airolo si ebbo un terreno frandso, 
che si dovette sostenore con armature di 
legno. 


I.giornali di Sciaffusa annunziano che il 
Consiglio di Stato di quel Cantone-pro- 
porrà al Gran Consiglio, d'accordo» colla 
Commissione finanziaria, che il Cantone di 
Sciaffusa partecipi con 75,000 lire al sus= 
sidio pel Gottardo, mentre il progetto di 
Pipartiziono tra gl’ interessati pottava a 


450,000 liro la quota del sussidio supplo= | 


mentare per quel Cantone, 
————_—_ —T_T—+. —__ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napoli, 9 novembre, — Il giudizio 
contro il Roma Capitale, che si è risoluto 
soutro l'amministrazione municipalo di Na- 
poli, chiarisce in parto il perchè siasi ral- 
lentata la porsocuzione contro l'alta ca- 
morra. E nato sonza dubbio un grave cont 
Îlitto tra lo autorità municipali di ilo 
sezioni è lo autorità politiche è giudiziarie: 
le persone che a queste parevano degne di 
essere colpite, tali non parevano a. quelle. 
L'ambiente; che qui è per tre quarti for- 
mato dalle autorità municipali, si è in parte 
modificato: i cittadini timidi, gl'interessi 
che si confondono con quelli della camorra 


© dalla camorra ricevono alimento, i per- | 


Seguitati o i possibili ad essere persegui- 
tati, hanno preso coraggio, quando’ hanno 
visto dietro di loro certe autorità, e quando 
hanno saputo. che l'uno dei tre poteri dis- 
sentiva in alcuni luoghi dai propositi degli 
altri due. Vi è stata dunque una tregua, 
anche perchè dicono che la situazione par- 
lamentare incerta e dubbiosa non permetto 
al ministro dell'interno di rompere lo fitto 
file che dai bassi fondi mettono capo in 


condizione loro, nè che vi si contri- 
buisca menomamente. Persisto nell’af- 
fermare essere il despotismo la forma 
più adatta di governo per essi; per 
cui nelle ore in cui mi trovo a con- 
tatto con loro, devo di necessità con- 
tenermi da autorrate. Farò del mio 
meglio, non per ciarlataneria nè osten- 
tazione di sensi filantropici (de' quali 
ne abbiamo avuto pur troppo nel Nord) 
per fare dei saggi regolamenti o giun- 
gere a giuste conclusioni nella dire- 
zione de’ miei affari, il che produrrà il 
vantàggio mio in primo luogo, quello 
di loro nel secondo; ma non intendo 
di.esser forzato ‘a dare le mie ragioni 
nè a-derogare da ciò che ho deciso. 
Lasciate che si ribellino : io ne soffrirò 
al pari di loro; ma in sostanza non 
troveranno che abbia mutato o alterato 
minimamente le mie decisioni. 

Margherita (che era rientrata nel sa- 
lotto e sedeva al suo lavoro) non ri- 
spose a questo discorso. Il signor Hale 
prese la parola : 

— Io veramente discorro ora di una 
cosa che mi è poco nota; ma dal poco 
che ne conosco, direi che le masse at- 
traversano ora quel periodo burrascoso 
paragonabile; nella vita degli individui, 
a quello‘che divide la fanciullezza da 
un’età più matura. Ora, l’errore che 


‘|;comizi, negli appalti, negli uffici pubblici; 


‘| rebbe quel' giorno come indizio di un vero 


| alto, Questo dicono, ma jo non voglio ere-? 

derlo per l'onore e la dignità della Ca- 
«mera.e pel rispetto che si deve ai proprii 
avversari, se davvero fosse così, qual 
migliore occasione di questa per immorta- 
lare ‘un uomo ed un ministro 1 Qual mi 
gliore occasione di cadere, se anche si do- 
vesse cadere, © dimostrare al paese che sil 
cade sotto i colpi dei ‘difensori della 
morra ? Napoli che ban questa piaga tri. 
stissima è vituperata ; Nàpoli che-lavora, 
che paga, che studia, che non s’intriga nei 
Napoli, i che geme e spera; salute 
‘risveglio della coscienza del paese, salute- 
rebbe quell'uomo come il suo salvatore! 

Ma quel tempo è ancora lontano; il frutto 
‘non è ancora maturo; ma un giorno o l’altro? 
dovrà certo pendere dal ramo, e ron man- 
cherà di sorgere l’uomo che avrà la fer- 
mezza di spiccarlo, per quanto in alto sia 
il ramo e il frutto. 

Per ora contentiamoci di un risultato 
parziale, che ha però anch'esso la sua im- 
|-portanza ; e il risultato è che tutti i par- 
titi hanno riconosciuto ciò che sempre la 
stampa moderata richiese con grande inte- 
resse e. con maggior. frequenza — la re- 
pressione della camorra. Contentiamoci per 
ora che i bassi fondi sono, in certo modo, 
purgati, perché dal 22 agosto a tutto il 2 
novembre corrente sono state inviate a do- 
micilio coatto ‘89 persone; di queste,:63 
sono di Napoli, 14 dei comuni vicini e 12 
di altre province. i v 

Contentiamoci del risultato di un pro- 

cesso notevole, che ha fatto chiaro, è giu- 
diziariamente ha' provato che noti e famosi 
camorristi hanno trovato aiuto e sussidio 
in quelle autorità che dovrebbero più di 
tatte desiderare e volera che questa città 
su cui esse esercitano la più diretta azione 
e vigilanz: purgata dalla lebbra che la 
infe le avvelena il sangue. 
Ahi! è strazio e doloroso insieme il pen 
sare che mentre si è voluto a questa città 
notare il viso, e pulie Je sue fonti,.e ador= 
nare io sue piazze, non si sia voluto ancora 
in alconi luoghi spazzarla di quegli esseri 
ho moralmente la rendono così brutta e 
così licenziosa ? 

Giorni sono il Consiglio generale del 
Banco di Napoli, ha eletto a suo presidente 
l'on. sindaco di Napoli , il quale oggi ac- 
centra in sè Ja direzione del Comune, del 
maggiore Istituto di credito napoletano, oltre 
due o tre altri uffici, se non di pari, certo 
di non piccola importanza. In una delle ul- 
time riunioni il Consiglio generale del Banco, 
presieduto dall’onor. duca di San Donato, 
deliberò di aumentare, su proposta del 
rettore comm. Sacchi, modificata dal consi- 
gliore Giovello, di altre 1000 lire annue lo 
stipendio dell'on. Lazzaro, censore presso 
la sode di Roma. 

L'onor. Fusco fu scelto dal Consiglio a 


di essere un avvocato che ha molti affari, 
ed io gliene auguro il doppio, è deputato , 
è consigliere e componente la Giunta del 
Consiglio provinoiale. 

Pare che le prove fatte del Duilio siano 
riesoite perfettamente. Riguardo alla cifra 
delle miglia percorse ad ora le notizie sono 


| diverse; si fa però notare che le prove di 
| velocità non possono dirsi complete so non | 


quando vorranno fatte allorchè la grande 
nave sarà vestita di corazza, Oggi il Duilio 


altro provo. 


Sezioni Avvocata e Vicaria daranno al sin- 
daco le loro dimissioni, lo quali senza dub- 
bio saranno accettate. 

La Giuuta ha votato un voto di ringra- 
ziamento al prefetto Mayr. 


(S.) Torino, 8 novembre. — I nostri 
due Consigli comunale e provinciale hanno 
incominciate le loro seduto. All'ordine del 
giorno tanto dell'uno che dell'altro wono 
argomenti importantissimi, di cui gioverà 
che vi tenga brevemente parola. Intanto 
da coloro che si occupano di quistioni po- 
| liticho è attesa ansiosamente la seduta di 
lunedì del Consiglio comunale, seduta in 
cui si discuterà la quistiono dell'insegna- 
mento religioso nelle. scuole clementari. 


Italia, perchè. certo nessuno ne vorrebbe 
sconoscere la gravità, o il modo cui risol- 
verà il problema Torino, una delle città in 


giori progressi, può. avere influenza. gran- 
dissima sulle deliberazioni d'altri Consigli. 
La quistione è stata posta in certo qual 
modo dall'arcivescovo, il quale diramò una 
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molti genitori commettono nel tratta- 
mento dell'individuo in quell'epoca, è 
l’insistere in.voler avere la medesima 
obbedienza cieca della prima infanzia 
in cui un cenno dovea esser legge per 
loro. Ma.un savio gonitoro sa volgere 
in guisa la loro brama di indipendenza 
da saper rimanere l’amico 0 il consi- 
gliatore anche quando cessi il suo tempo 
di governo assoluto. Se il mio ragiona» 


tate che foste voi a trovare l'analogia. 
— ho udito un fatto seguito. a Norim- 


di un ricco negoziante, si seppe aver 
egli lasciato un figlio, di cui 
aveva saputo da prima, mono che. per 
incerte voci che se ne erano sparse, 
Egli aveva lasciato un figlio infatti, un 
uomo già adulto, ma non coll’intelletto 
di un bimbo perchè egli ora stato te- | 
nuto sempre appartato da ogni -consor- | 
zio e da ogni istruzione per allonta- 
narlo dal cadere in tent Ja dopo 
quattordici mesi di vita issipata, le | 
autorità dovettero intervenire a preno 
der cura dei fatti suoi, per salvarlo dal 
morire di fame, Ei non avrebba infatti 
nemmeno saputo ,usar «parole compren- 


sina. 


segretario ; so non erro l'on, Fusco, oltre | 


ha compiuto un'altra traversata por faro | 


Apprendo or ora che i vico-sindaci dello | 


L'argomento “merita l'attenzione di tutta | 


cui l'istruzione elementare ha fatto mag- | 


mento non vi sembra esatto, rammon- | 
— Ultimamente — disso Margharita.| 
berga pochi anni or sono. Alla monte | 


nessuno | 


circolare ai parroci, si 

nicipio avea fatto chiedere ai capi-famiglia 
se desideravano sì desse ai' loro figli nella 
souola l'insegnamento religioso; il numero) 
maggiore delle risposte fu affermativo. 

| Consiglio hannovi tre cortenti: gli 
\vorrebbero' che l’insegnamefito8i continuasse 
| a dare come s'è fatto finora ; gli altri vor- 
rebbero destinare \per tuttigli alunni un 


Ò certo giorno della settimana onde dar. loro 


quell’insegnamento ; gli ultimi, e sono in 
minor numero, vorrebbero abolito ogni in- 
Segnamento religioso nelle senòle comunali, 
libero ai genitorî di mandare per esso i' 
loro figlinoli alla chiesa. La discussione, 
come vedete, sarà importantissima, ed io 
non mancherò di tenervene informati. 
Il collegio dei professori della nostra 
Università ha mandato al ministero la terna 
per la nomina del. rettore, e Ja terna.è 
questa: Lessona, Sperino è Genocchi. Il 
Lessona raccolse sopra di sè il maggior 
mumero di voti, e sarà quindi il nuovo ret- 
tore. Modello di. scienziato e di cittadino, 
egli gode la stima e l’amore di tutti, e me- 
rita la prova di fiducia che i suoi colleghi 
gli hanno data. Il rettore cessante, l'egregio 
comm. Pateri, aveva dichiarato di non po- 
ter più oltre sostenere la carica. 
Giacchè siamo a parlare d'Università, vi 
do la notizia che col nuovo» anno scola- 
stico si avrà nella Facoltà di giurispru- 
derza l'insegnamento del Diritto industriale. 
Sarà un corso libero tenuto dal giovine e 
già distintissimo avv. Amar, quello stesso 
che, come segretario... dell’Associazione per 
il progresso. degli studi economici, pub- 
blicò parecchie pregeyoli monografie sul 
lavoro dei fanciulli nelle fabbriche. Il mi- 
nistro Coppino gli ha accordata con de- 
creto ministeriale la facoltà di fare il detto” 
corso, E la. prima volta che questa materia 
viene insegnata in Italia; un. tentativo fatto 
da Alberto Errera a Padova, tre anni fa, 
aborti completamente, È 

L'insegnamento libero comincia a pigliar 
piede a Torino : quest'anno l'avv.cav. Velio 
Ballerini continuerà il suo corso; con ef- 
fetto legale, di Diritto costituzionale, che 
tanto plauso.gli ha procurato; e un corso 
libero sulla stessa scienza verrà aperto dal 
barone dottor Sciacca, un giovine signore 
siciliano, quî stabilitosi da qualche tempo, 
pel quale veramente noblesse oblige; no- 
biltà e ricchezza non gl’impediscono di 
coltivare severamente gli studi. 9 

L' Istituto dei ciechi sta per sorgere sotto 
il patronato di S. A. R. il duca d'Aosta. 
Di questi giorni il Comitato promotore tenne 
parecchie sedute, e nominò un centinaio 
tra patroni e patronesse, scegliendoli nella 
nobiltà e nell'alto ceto; per raccogliere of- 
ferte a pro della nascente istituzione. 

Finalmente, l' affare del tempio israelitico 
pare terminato. L'autorità superiore auto- 
rizzò 1° Università israclitica a vendere l’e- 
diflcio; non manca che il consenso del Re, 
per questa ragione: la maggior parte del 
terreno su cui venne costruito l’ edifizio, 
che si tratta di cedere, fu, come si sa, 
venduto dalla Lista civile di S. M, con 
istrumento 30 luglio 1860, e con la dichia- 
razione che l'Università israelitica vinco- 
lava l’ acquisto alla costruzione .in esso di 
un tempio pel suo culto, e fabbricati acces» 
sori ad uso dell’ Università stessa. Cam- 
biando ora (pel fatto della progettata ven- 
dita) gli edifici destinazione, è naturale, 


debba chiédere prima l'autorizzazione. dal 


questo assenso non manchi e tutto venga 
così finito. 

Lunedì scorso ebbero-luogo funzioni fu- 
nebri anniversarie pel compianto commen- 


degli Angeli, e vi assistevano la vedova, i 
figli, parenti ed amici in gran numero, Fra 
giorni poi avranno luogo lo funzioni anni- 
versarie per la compianta principessa Maria 
Vittoria nella chiesa di S. Filippo. 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


Il Journal de Gand pubblica un rapporto 
dell'associazione liberale e costituzionalo al 
governo, nel qualo si danno le prove delle 
iscrizioni di elottori non aventi diritto al 
voto, fattè dal partito clericale. 

L'Indépendance dice che oltre a 400 
souo gli elettori fatti. 

— Martedì prossimo c'è l'apertura della 
sessione nel Parlamento. ll re passerà dopo 
quella cerimonia, in rivista le truppo e la 
guandia civica, 


— Io ho usato il paragone (sugge- 
rito dalla signorina) — rispose il si- 
| gnor Thornton — della condizione di 
un padrone con quella di un padre; 
sicchè non mi posso lagnare so voi a- 
veto rivolto l’arme contro di me. Ma, 
signor Hale, so yoi mi citate la. di- 
| screta Jibertà che deva. concedere a 
| poco a poco un savio padre ai suoi fl- 

gli giovinetti, vi dirò che non so in 
al modo voi vorreste che noi la si 
lesse ai nostri operai durante ‘le 
e del lavoro. Il tempo non è giunto 
cerlamente per essi di poter godere di 
una tale indipendenza. Y 

E in quanto all'ingerirmi nelle ‘cose 
loro quando .son fuori. dalla: fabbrica; 
codesto mi parrebbe piuttosto un atten= 
tato contro la loro indipendenza, perchè 
se anco lavorano “diecò’ ora’ della‘ gir: 
nata per noi, non veggo the noi €ib- 
bia il diritto d'imporre loro dei nuovi 


lacci par le rimanenti ore. Io stesso 
valuta a si alto grado la mia indipen- 
deuza, che non saprei supporre degra- 


dazione peggiore che l'aver sopra di me 
{ un’altra persona, intenta del continuo a 
volermi emendare, -guidare, dirigere 0 
arrogarsi qualsiasi autorità sopra le mie 
azioni. Foss'egli il più savio degli uo: 


| fvirei meno della sua ingerenza nè ten- 


che, in omaggio a quel vincolo esplicito, si ; 


ministro della Real Casa. Speriamo che | 


datore Pomba nella chiesa della Madonna | 


| 


sarà una cerimonia religiosa, nella catte- | chiarò subi! 


drale di Brusselle, con intervento della fa- 
miglia reale, © K 


(RI PIL 
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I giornali svizzeri annunziano che alcuni! 
ufficiali, ‘ prendendo ione ‘del recente 
rifiuto del progetto di legge federale con- 
cernente le tasse d'esenzione militare, hanno 
diretto ai loro colleghi dell’armata federale. 
un appello, nel quale è detto che questo 
rifiuto e le economie che saranno fatte dalle 
Camere federali, compromettono lo sviluppo 
dell'armata svizzera e finiranno per distrug- 
gere l'organizzazione militare del 1874, Ad 
ovviare questi inconvenienti, essi propon- 
gono ai loro camerati di chiedere essi me-. 
desimi una riduzione del loro soldo dal 30 
al 40 per cento,e di sacrificare così alla 
patria tutto quanto non fosse loro neces- 
sario, 


SPAGNA 
I giornali di Parigi pubblicano il seguente 
dispaccio da, Madrid, 6 novembre : 
« Nulla è finora deciso rel: 


‘amente alla 
data della comunicazione ufficiale che deve 
esser fatta ai ministri circa il matrimonio 
del re, nè relativamerte alla convocazione 
delle Cortes e alla durata. della prossima 
legislatura o alla data del matrimonio 
del re, » # 

— Un altro dispaccio annunzia che il mi- 
nistro delle finanze ha introdotto una nuova 
economia di 52 milioni di lire. 

— Il generale Grant è atteso a. Madrid 
verso la fine di novembre. È progettato un 
ricevimento ufficiale. 


DANIMARCA 


«Il Journal de Genève pubblica il seguente 
telegramma. da. Copenhaghen, 8 novembre : 
«. Il Folketing ha respinto ieri il bilancio 
provvisorio; poscia ha adottato, in una,se- 
duta. notturna, la proposta di votare una 
semplice approvazione preliminare del bi- 
lancio, Il governo non'ha combattuta questa 
proposta, ma ha fatto osservare che restava 
da vedere se la forma di tale risoluzione 
soddisferebbe il Landstbing, il quale dovrà 
pronunciarsi domani su questo oggetto. » 


AUSTRALIA . 


L'Osservatore triestino riassume: da’ una 
lettera da Sidney le seguenti notizie del= 
l'Australia ? 

Il Parlamento di qui continua la discussione 
sul preventivo, ed è probabile che questo non 
termini così presto. Intanto si approssima pure 
il. momento per la discussione. del bilancio per 
l’anno venturo. Da ciò si può giudicare con 
quale lentezza progrediscano qui i lavori: del- 
l'Assemblea legislativa. La vera causa di que- 
sto inconveniente è da attribuirsi alla circo- 
stanza che nell'Assemblea vi sono 3 o 4 mom- 
bri smaniosi di parlare all'infinito e che trovano 
sompre da dire qualche cosa sopra qualsiasi og- 
getto, per cui fanno ritardare tutto. 

Nel P.rlamento succadono delle scene scan- 
dalose, ed assistendo talvolta allo sue sedute, ci 
si diverte meglio che a leggere il Punch o an- 
dando slla commedia. Ecco le novità dalle altre 
parti dell Australia. A Vittoria è stato aperto 
il nuovo Psi ento e s'introdurrà una rifurma 


e l'Assomblea voterà un 
proporzioni l'immigra- 
South-Waleè, che è la co- 
4 è votata una risoluzione, 
dichiara press'a poco a lord Car- 
egli ha torto în talo questione e 
fate qualche cosa; vOggidi si tro« 
vano nel Nord di Queensland 17,000 ch 
né giungono sempre di più. Nell'Australia mo- 
ridionale (Adelaide) l'Assemblea hà rigettato un 
progétto di un capo' di una settà di spiritisti 
di nome Buguion, il quale proponeva di stabi 
lire nel territorio settentrionale una colonia di 
suoi aderenti, che nell’Australia sono però as- 


| sai scarsi. Lx nomina del sig. Jervois a gorer- 


natore della colo sin è stata accolta cun geno- 
rale soddisfazione. Nel territorio del Nord si 
sente il bisogno di più lavoranti per lo miniere. 


I Kulies guadagoano 45 dollari al mese, Dalla 
Nuova Zelauda si hanno notizie, giuata le quali 
i Mauri difendono energicamente i loro diritti 


ed hanno cacciato, non ha gnari, un buon tiu- 
mero d’ingegneri è geometri del governo, dopo 
averli spogliati dei loro strumenti. Le ultime 
notizie de Fyi constatano che le imprese degli 
europei vanno a poco a poco sparéndo, e che 


| l'isola di Samoa è stata annosta agli Stati Uniti 


per mezzo del console americano, col consenso 
della popolazione indigena. 


——_____________t_ 
i 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il Consiglio municipale ritiratosi iersera 
in seduta segreta non si occupò che della 
lettura del processo verbale della seduta 


terei meno di sottrarmivi. E mi figuro 
che un senso tale sia più vivo qui tra 
noi, nel Nord, che non sia nel Sud 
dell'Inghilterra. 

— Vi domando scusa; ma non po- 
trobb'essero ciò Ja ragiono per cui qui 
non.vi è mai stata l'uguaglianza dell’ 
micizia tra il consigliato e il consiglia- 
tore? Perchè ognuno dere durare in 
una posizione solitaria e isolata, appar- 
tato e geloso del proprio fratello, sem- 
pre nella tema di veder conculcati i 


opri diritti? 
mt lo constato semplicemente il fatto, 
ed ora mì dispiace che un appuntamento 
che He‘per le otto mi costringa ad an- 
dare, lasciando per istassera i fatti como 
sono e senza poter entrare a parlare 
di ciò che H possa spiegare o giustifi= 
care : il che, del resto, non-muterebba 
la necessità -di agire in un modo piut- 
tosto che in uf altro, ‘ammesso che i 
fatti siano constatati. 

— Ma — cominciò Margherita a voce 
bassa — mi sembra che formi una grafide 
ilifferenza... 

Ma suo padre la interruppe, facen- 
dole un segno di lasciar terminare al 
signor Thornton ciò clie aveva a dire. 
Egli s'era già alzato ‘e si proparava ad 


sibili abbastanza per chisdere l'elemo- | mini o il più possente, nonpertanto sof- | andarsene. 


‘vvisandoli clie il mu-"| — Giovedì, 15, festa patronale del re, vi'|'pirvooa 


| 


inita  questa', il sindaco 
to sciolta l'adunanza. 


è 


i su 

La Voce ci dà notizie. della salute del 
cardinale Bartolini e dice che l’infermità di 
S. E. ha preso oggi tale andamento da 
destar speranze di un reale miglioramento. 

Annuncia poi, che anche la salute del 
cardinale Randi ha messo in qualche in- 
quietu: i suoi amici. 

La sua malattia senza esser leggera non, 
presenta serio pericolo. 


Domani domenica, la solita brillante festa 
di pattinaggio allo Skating-palazzo. i 
Vi saranno distribuiti tre premii ai mi- 
gliori pattinatori. 


Raccontammo alcuni “giorni addietro di' 
tina povera vecchia trovata morta in cam- 
pagna con una larga ferita alla gola è pa- 
recchie alla testa. 

La questura in seguito di solerti inda- 

gini è riuscita a scoprire gli autori del mi- 
sfatto. 
Questa vecchia che era una questuante, 
coabitava con una femmina di mal affare. 
Costei per non pagare un debito che avea 
contratto con la vecchia, d'accordo con due 
suoi amanti, l’attirò in campagna con un 
pretesto, ed ivi fatti sbucare da una siepe 
i due amanti, fece assassinare la questuante 
a.quando la wide in terra le vibrò essa 
pure un colpo di coltello alla gola, quindi, 
la derubò di tutto il denaro che. .la yeo- 
chia teneva indosso: Sono stati arrestati 
tutti e tre gli autori dell'atroce delitto. 


Oggi domenica, 11 novembre, all'una po- 
‘meridiana, nella sala del teatro Argentina, 
il signor Armand Lévy terrà una pubblica 
conferenza sull'Educazione nazionale. 


La Gazzetta ufficiale pubblica la se- 
guento lista di candidati, cho nella. regia 
Scuola di applicazione per.gli ingegneri in 
Roma, hanno conseguito il diploma d'inge- 
gnere civile nella sessione di ottobre 1877: 

1. Sciolotto Gio. Battista del fu Luigi, da 
Roma (1), domiciliato a Roma, 100 su 100. 

2. Corteso Emilio di Francesco, da Alessan- 
dria (2), id. id., 100, 

3. Guidi Camillo di Michele, da Roma, id. 
id. 100. 

4. Contivecchi Luigi di Ignazio, da Fiviz- 
zano (9), id. id. 100. 

5. Polidori Augusto di Raffaele, da Viterbo, 
id. Civitavecchia, 05. 

, Raffaelo del fu Angelo, da Piove di 
Bologna, 95. 
i Annibale del fu Giulio, da Casale 
Monferrato, id. Roma, 90. 

8. Dolfin-Boldù Leonardo di Girolamo, da 
Padova, id. Padova, 90. 


9. Donzelli Domenico di Achille, da Milano, | 


ja. Bologna, 90. 

10. Veneziani Arnolfo di Giovanni, da Colle 
di Val d'Elsa, id. Siena, 85. 

11: Pompucci Bernardino del fu Pompeo, da 
S. Vito sul Cosano, id. Pesaro, 80. 

12. Pollini Americo di Edoardo, da Roma, id. 
Roma, 80, 

13, Portolani Luigi del fu Francesco, da Forli, 
id. id., 80. 


Masotti Arturo del fu Pellegrino, da Piss, 
id, a, 75. 

15. Bardi 
Roma, 70. 

16. Facchini Raffaele di Francesco, da Fer- 
rara, id. Ferrara, 70. 

17. Bracci Faustino di Remogio, da Ituti, id, 
Livorno, 70. 

18. Goretti Pompeo di Cesare, da Ravenna, 
id. Bologna, 70. 

19. Mariotti Giovanni di Barnaba, da Ancona, 
id. Ancona, 70, 

Ro iddi 2 uovembro 1877. 


(1) Cento sopra 100, con lode per l'impore 
tanza della dissertazione. 

(2) Il signor Cortese è statò nominato dal 
ministero d'agricoltura, industria @ commercio 
allievo nel Corpo reale dello miniere ad inviato 
a Parigi a completare i suoi studi nell'Ecole 
des mi 

(3) Il signor Contivecchi è tenente nel Corpo 
di ‘stato maggiore. I primi 4 candidati avevano 
meritato che loro si applicasse l'art. 9 del ro- 
golamento interno. 

NB. A termini dell'art 14 dol rogolamento 
8 ottobre 1876 il minimum per Ja sufficienza è 70. 


"Bardo di Antonio, da Carrara, id. 


OSSERVAZIONI» METEOROLOGICHE 
il di 9 Novembre 48TI. 
Il Barometro è ridotto a 0° è al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 05; 
Barometro a mezzodi = 707,1 
Termometro centigrado 
Massimo = 16,8 == Minimo = 43 
Umidità media del giorno 
Relativa = 68 — Assolota = 7,38 
fi Da nord ad ovest debole. 


s 0 cirro-cumuli con po- 
che gocce di pioggia nelle ore pomeridiane. 
Pioggia in 24 ore. Poche gocce. 


riprese. — Dato un forte sentimento 
d'indipendenza in ogni uomo del Dark- 
shire, ho io il diritto d'inculcargli le 
mie vedute circa il modo ond'egli do- 
vrebbe agire, meramento perchè egli ha 
il suo lavoro da vendere e io il capitalo 
per comprare ? 

— No certamente — rispose Marghe- 
rita — per il motivo che dite, ma per 
il potere immenso (checchè ne vogliate 
dire) ch'ei vi dà sopra loro; per la me- 
desima intimità risultante da codesto 
scambio d'uffici. Dio ci ha fatti tali, che 
noi dobbiamo dipendere tutti gli uni 
dagli altri. Possiamo voler ignorare,noi 
il fatto della nostra, dipendenza; o.ri- 
cusare di credere cho altri dipendano 
da noi per altri rispetti che nel pagamento 
degli stipendi settimanali; .ma non per 
codesto muterà il fatto. Nè voi nè -gli 
altri padroni potete far. che non. sia. 
L'uomo più orgogliosamente indipen- 
dente dipende da coloro che lo circon= 
alano perl’ influenza. insensibile che 
hap.no sul suo carattere e sulla vita ; 
niund può esimersene.,, per quanto vo- 
glia essere isolato © duro al pari del 
macigno, sul quale... t : 

—' Lascia, ®o- stare per ora +paragoni} 


Margherita — le disse il padre sorri- 
denilo, ma inquieto, pensando che trat- 


— Douveteconcedermi questo punto — | tenevano il signor Thonton contro alla 
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NOTIZIE 


i del Barbiere e della 


.| nambula al teatro Argentina, dove la 


l È 
ata s0ol pira 


nelli. Il concorso fu assai numeroso. 
Del concerto parleremo nella Rassegna 
di lunedì. 

— Al teatro Valle continuano le re- 
pliche del FrateZ/o d'armi diG, Giacosa. 

— Stassera, sabato, si apre il Capra- 

nica con la Contessa d’Amalfî e il ballo 
Salvator Rosa, che è poi la Figlia del 
bandito di Pertot: 
— La prima rappresentazione: del Va- 
scelto fantasma che doveva aver luogo 
stasera al Comunale di Bologna è stata 
rinviata ad altra sera, ed ecco la causa 
del rinvio : 

Il tenore sig. De Sanctis, che aveva 
parte in quell’opera , essendosi amma- 
lato , ha dovuto . sciogliere il. contratto 
coll'Impresa del. Comunale, la quale 
cerca ora’ pel Vascello fantasma un al- 
tro tenore. 

— Règistriàmo ‘anche noi ‘lo -splen- 
dido successo conseguito al teatro Bru- 
netti di Bologna dalle Due dame, di 
P. Ferrari. L'esecuzione era. affidata 
alla compignia Bellotti-Bon N. 2. 

—— _wrt——.i_———_—m@ 


BIBLIOGRAFIA 


Tre nuove pubblicazioni, mandate 
fuori nel p. p. ottobre dall'editore Bar- 
bèra in Firenze, è tale una notizia da 
interessarne gli studiosi e i dotti; per- 
ciò siamo lietissimi di poter esser primi 
a divulgarla, benchè il breve spazio di 
che può favorirei un foglio quotidiano 
c'impedisca di farne una particolarèg- 
giata rassegna , alla qualo suppliremo 
con poco più che un semplice annunzio 
bibliografico. Se non è originale -nes- 
suna delle tre opere, originalissimo è 
il modo con cui furono rimesse in luce, 
mercò di tre valenti letterati, già ‘noti 
all'Italia, un traduttore, un annotatore, 
un compilatore; a ognun de’ quali in- 
vidierebbero forse tutti la gloria del 
modesto ufficio che si elessero. 

Le Orazioni di Demostene , tradotte 
e illustrato dall'avv. Filippo Mariotti , 
deputato al Parlamento, hanno termine 


| col terzo volume, ora uscito; di pagine 


589, oltre lo 16 di un discorso di lord 
Macaulay sugli oratori ateniesi, ele 48 
dell'indice co’ sommari che riguardano 
le note principali comprese nel volume, 
e con un gioiello di prefazione di una 
sola carta, oye.l’egregio traduttore con- 
clude. che. Demostene, fulmine d’olp- 
quenza quando. difende la libertà della 
patria, è luce .cho rischiara è riscalda 
allorchè agita le.cause de' privati. Le 
Orazioni di questo terzo xolumè sono 
tutte giuridiche e ci fanno, meglio co- 
noscere le leggi civili degli ateniesi ; 
giuridico quindi. do pur essaro il 
commento ;. ed il.Mariotti, invece d' il- 
lustrarle alla. spicciolata , ha raccolto 
frammenti e notizie di.leggi nel testo 
greco, con la versione allato, offeren- 
doci .per tal guisa il Codice civile di 
quel popolo, che a un tempo onorò la 
sapienza e l’arte. Siffatto studio “può 
dar lume e norma alla nostra legisla- 
tura; © tutto ‘il libro sarà cupidamento 
ricercò, e voluto possedere da quanti 
professano giurisprudenza, comé gli uo- 
mini politici e tutti quelli che aspirano 
alla vita parlamentaria, avranno sempre 
in delizia i duo primi. Se l'ultimo cor- 
risponda agli altri, non è da domandarsi 
neppure: l’istesso amore, la stessa dili» 


sua volontà; il che realmente non era, 
perchè. gli piaceva ogni volta che Mar- 
gherita prendeva_Ja parola , ancorchè 
ciò ch’ ella dicesse non facesse che ir- 
ritarlo. 

— Ebbene, signorina Hale, se voi 
stessa siete conscia di averrsubito più 
o meno le inevitabili influenze di cui 
parlate, in qual caso, vi chiederò io, 
codeste influenze furono più attive ed 
immediate ? quando vi giunsero dall' e- 
sempio di altre persone o dai precetti ? 
lo dico il vero che, se fossi un operaio, 
riceverei venti volte maggiore l'impres- 
sione dall’asempio del.mio padrone, che 
dalle. sue esortazioni,s fossero pure miti 
a intese al nio. bene quanto. altra. mai. 
Se il padrone è, onesto, puntuale, ener- 
gico, sarà, più facile che i. suoi -operai 
sieno tali,; io. almeno , per: conto. nio, 
m'attendo a una. opposizione leale anche 
per, parte de’ miei. lavoranti, 

— Codesta è un’ammissione piuttosto 
arrischiata — disse Margherita.  Dun- 
que, quando..io. vedrò de' lavoranti_ vio- 
lenti ‘e ostinati nella difesa de’ loro di. 
ritt', ne potrò inferire che il padrone 
sia.tale-anch'esso. 


(Continua) 


gna la proprietà stessa di lingua e 
‘stile: sempreacconiodato al soggetto, co 
di più d'una maggior padronanza che 

via si Sotein Alla Saasen del 
lavoro. L’opera del Mariotti, come anche 


Migher: e del Re | 
ento splendido Italia, 
«od: una certezza per lui di ii nella 
‘memoria de? posteri finchè vivrà il nome 
‘del'più grande oratore che sia mai stato. 
Un po” intanto. di quell’eloquenza che il 
bravo e buon deputato apprese: dal suo 
maestro ed-autore, gli piaccia di farla 
tonare in' Parlamento a vantaggio delle 
povere sue. Marche; sì ben promettenti 
«e sì mal. conosciute. 

L’O;lando Furioso di Lodovico Ario- 
sto, con: note: e» discorso proemiale di 
«Giacinto Casella, non è una raffazzona- 
tura ala maniera del P. Avesani, a cui 
ebbe a dire il Giusti 

Piuttosto che straziar quel sommo vate, 

Avreste fatto meglio a dir l’ufizio, 

«nè ‘tampoco alla maniera del Bolza, ma 
la riproduzione fedele del testo seguito 
da Ottavio Morali sulla stampa del 1532, 
riveduta' dallo stesso Ariosto. Il metter 
le mani in certe opere, odora di sacri- 
legio! Nella presente edizione , in due 
belli e grossi volumi, al merito della 
genuinità si aggiunge l’altro di un cor- 
redo copiosissimo di note che soccor- 
trono ad ogni bisogno del leggitore per 
intelligenza di quel maraviglioso poema, 
che' il Gioberti chiamò la satira è la 
poesia del médio evo; e sono di storia, 
geografia, mitologia antica e cavallere- 
sta ; di liigua e di critica , ‘spiegative 
insomma di voci ‘e’ maniere insolite 0 
o al tutto poetiche, con sostituzioni di 
equivalenti secondo» l’uso odierno, con 
avvertenza sull’orditura della favola 6 
sui luoghi più notabili, con frequenti 
richiami mi passi di scrittori in ispecie 
latini, imitati o talor quasi tradotti dal 
poeta, che porgono agli studiosi il de- 
skeo di utili confronti per formare lo 
stilo ; e sopratutto con accenni ai punti 
wdell’Orlando Innamorato del Boiardo, 
ricollegati e ampiamente svolti dall’A- 
riosto, che è il continuatore del mede- 
simo. racconto, e il vero profeta (come 
dice il ch. Casella) a cui lo scandianese 
Elia poteva lasciare il suo mantello. Ma 
la cura meglio ancora spesa intorno a 
questa edizione. del Furioso , e che la 
rende singolare da ogni altra, è il dotto 
e forbito discorso proemiale, dove, oltre 
al darsi in iscorcio la vita dol gran fer- 
rarese, senza rifarla di pianta, essen- 
dovene già parecchie, e con solo ricor- 
darne quel tanto che più parve acconcio 
ad illustrar maggiormente l'Or/ando, si 
contiene una compiuta apologia e una 
quasi estetica dell’opera ariostesca. 

Infatti non poteva desiderarsi novità 
più cora di quella che il felice apolo- 
gista. volle metterci innanzi col mostrar 
sovrano l’ Ariosto specialmente nella 
grand’arte della composizione, per conto 
della qualo î più'‘de' critte? lo rabhàf- 
fano ; e farci toccar con mano, che l'or- 
ditura del poema, per quanto vastis- 
sìma, è forso la meglio intesa che mohte 
umana potesse idearo; che l’azione del 
Furioso è una grand'epopea intorno a 
cui si rahnòdano tre o qualtiò podmi 
d'avventura ,, quasi un' Iliade che si 
complicasse di più Odissee , dandoci 
così il più grandioso e intero quadro 
de’ tempi cavallereschi ; cho ingiusta è 
L'accusa fatta contro al poeta sulle adu- 
lazioni profuso a principi indegni, sul 
poco amore di patria, © sulla protesa 
immoralità de’suoi canti, mentre anzi ab- 
bondano di buone massime ne'lorò proemi 
© sparsamente , trasparendovi sempre 
una fode nellà Provvidenza, nella pu- 
nizione del vizio e nel trionfo della 
virtù, senza che ci si abbia tanto a 
scandalizzare di qualche liconziosa pit- 
tura, comune del resto a tutti gli scrit- 
tori del Rinascimento in Italia e fuori. 
In conclusione, io credo. cha nessuno 
de'suoi più» decantati paladint avrebbe 
mai potuto rompere una lancia por l'A- 
riosto con più generosità e valore del 
cavalleresco signor Casella. 

I Ragionamenti e dialoghi di mò- 
rale è di critica letteraria e sermoni 
di Gasparo Gozzi, scelti e postillati per 
uso delle Scuole mezzane da. Giovanni 
Mostica Ècc., serviranno gfadtemodte 
ad accreditare 'sempro più lifùmuotà dol- 
leziono seBlastica tl Pîrbèra Bollo il 

ensiero di dare il Gozzi per libro mo- 
lello. di stile e di morale ; bellissima la 
scelta de’componimenti, che, quantanquè 
disparatissimi, vengono quasi a formare 
tin sol tutto !*trà' quali figura pur bono 
nella sua interezza la Difesa di Dante, 
dacchè al' Foscolo ancora, nel suo stu- 
pendo discorso sul tosto della Divirla 
commedia, parve che il Gozzi. meglio 
Pogni altro sentisse addentro nello.stu- 
dio daptesco; e cliudono a marayiglia 
il libro “sette sermoni; in’ cui 'utore 
si avvicina un tratto a quel, fare inl- 
mitabile d'Orazio, come nelle novélle è 
favole arieggia al Firenzuola, salvo il 
divario de' fenipi cio “infftsssdò di'rio- 
cessità negli scritti. Ottimo poi il me- 
todo e la misura nelle postille, che già 
fiellé Pabole. "Novelle, e Leltere del 
fhedesimo autore aveva sperimentato il 
of. Mestica peregli alunni delle classi 
feriori, I giovanetti devono trovarsi 
con'lui” in buona compagnia, ma ci sì 
uò trovar benissimo anche il fiore dei 
letterati nell'aurce pagine ch'egli scrisse 
intorno-alla vita eralle oper» del Guzzi, 
«Paccolta-è degna di‘Clri*fu lau 


ro delle Istituzioni di letteratura. 
é 


de 


a trovare un miglior 
padrino che l'illustre Rètore marchi» 
giano. 

Riepilogando, a me sembra che i tre 
valentuomini abbiano reso il più segna- 
lato servigio al proprio autore, e che 
se le anime di Demostene , dell'Ariosto 
e del Gozzi potessero per un momento 
ritornare al mondo, darebbero volen- 
tieri un bacio in fronte ognuno al suo be- 
nevolo. In compenso di ciò, io stringo ad 
essi la mano, a nome ancora di que” 
grandi e dell’Italia , la quale finchè ci 
vivano de’letterati come il Mariotti, il 
Casella, il Mestica, e degli editori come 
il Barbèra, potrà sperare che le nostre 
pertere riprendano abito e onestà d’ita- 
iane, 


Errore Marcucci. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Ospite illustre. — Si aspetta in Ge- 
nova, dice il Ca/faro, il generale Grant 
ex-president> degli Stati Uniti d’ America. 
Egli prenderà alloggio all’Albergo Isotta. 

Arresto. — Il Ravennate dice che fu 
arrestato in Lugo un individuo indiziato 
autore dell’ assassinio del signor Valenti, 
cassiere comunale di quella città. 


ranza annunzia la morte del comm. Fraf- 
cesco Scodnik già maggiore generale del- 
l’esercito italiano, ed uno dei generosi che 
più contribuirono alla splendida riscossa 
del 4848. 

Disastro. —. Il Globe di Londra an- 
nunzia che, il 6 novembre, ebbe luogo una 
terribile collisione di. convogli sulla ferro- 
via North Union, a Euxton-Junetion, presso 
Cherley , tra il convoglio postale, della 
Scozia 0 due convogli di merci. Secondo 
una versione, vi sarebbero stati pochi viag- 
giatori nel convoglio postale e nessuno di 
essi ne avrebbe patito grave danno.. Ma, 
secondo un altro telegramma, più recente, 
vi sarebbero a deplorare parecchie morti. 

Monumento a Bixto. — Il Corriere 
Mercantile annunzia che S. A. R. il prin- 
cipe Umberto ha fatto partecipare ufficial- 
mente al Comitato pel monumento a Nino 
Bixio che accetta la presidenza offertagli , 
© mette a disposizione del medesimo L. 500. 

Istituto per le figlie del militari 
-Il siglio direttivo Istituto n 
zionale per lo figlie dei militari, che 
sede in Torino, ha pubblicato un avviso 
pel concorso ai posti gratuiti in detto Isti- 
tut». Il tempo utile per la presentazione 
dello domando è fino al 20 corrente. Le 
domande dovranno esser corredate dell'atto 
di nascita, dei certificati medici di sofferto 
valuolo © di costituzione sana, dei docu- 
menti autentici per giustificare la figlia- 
zione, lo stato di famiglia, in un coll'estratto 
di matricola e la prova relativa al servizio 
militare prestato dal padre ed i titoli di 
preforenza. Dovranno essere consegnate alla 
sede del Consiglio direttivo in Torino, via 
Roma pum. 28. 

"I governo del Mormoni, — Ab- 
biamo annunziato, a suo tempo, la morte 
di Brigham Young, il capo doi Mormoni. 
E ora intendiamo, dico il Nord, che fra i 
Mormoni sì p fano dolle novità. I due 
apostoli, Orson-Pratt 0 Giuseppo Smith, il 
nipoto del fondatore della Società dei Mor- 
moni, cho Brigham Young teneva lontani 
in missiono per golosia, sono arrivati in 
Inghilterra. Sì dirigono èssì verso Salt- 
Lac-City per la conferenza che dovetto aver 
luogo il 6 ottobre è sono disposti a liqui- 
dare il patrimonio di Young. Orson-Pratt 
è il teologo, l'oratore e lo storico della 
sotta ed'è stato il più ardente promotore 
della poligamia; ma egli fon andaya d'ac- 
cordo con Young, che parevagli troppo au- 
toritario. Quanto a Smitb, egli ha il pre- 
stigio del homo di suo zio © si presenta 
como suo erede. Ma non si vuol più nomi 
nare un presidente. Si domanda un Con 
glio direttivo della chiosa 0 composto di 
tro membri. 

Falsi monetari spagnuoli. — Il 
Gaulois pubblica il seguento dispaccio da 
Madrid, 4 novembre : 

« Lo autorità di Barcellona hanno sc0- 
porta una fabbrica di falsa moneta. Vi sono 
stati sequestrati eziandio duecento biglietti 
falsificati della Banca di Francia. Furono 
arrestati nove individui. » 

Pubblicazioni di Ulrico Zoepli, li- 
braio-editore, a Milano, 

1° Primi elemen delle finanze 
del.dottor Lutor Comsa, prof. di Economia 
politica nella R. Università dì Pavia, Se- 
conda edizione, riveduta o corretta ; 


2°.£ popgti dell'antico Oriente, sommario | 


di Giovann) De Castro, volnmi duo ; 

3° Manuali Hoopli, legati, in.cartoncino, 
ione in dodicesimo 

1° "Chimicr di H. 
chimica nell'Ovverts ( 
traduziono di Ang 
mica nella R. sc uperiore d'agricoltura 
in' Milano; con 38 incisioni. 

2° Fisiologia di M. Fonstren, membro 
del collegio della Trinità di Cambridgo; 
traduzione dî @G. Aldini. prof. di fisiologia 
riella R. Università di' Napoli, con 18 in- 
olsfoni? 

= A Miliho, da Natato. Battazzati, odi- 
toré, è‘vénbtò blla luca I) quarto ed ultimo 
volima*tdl’dpòta Limrnta"x Protezione, 
studi di economia politica, di Mussina, 

DA Pirodizo, dalla tipografia di G. Bar- 
bòra, fu pubblicata un'opera di grando in- 
terosso, col titòlò: I° Mtetixitt, civiltà 0 
decadenza, Statl attuali musulmani e loro 
importanza commerciale per l'Europa, per 
B. PaxciERA. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 10 novembre 
contiene : 

al: KR. decroto 28 apttombre, che accorta nello 
sommo esposto nell'annesso elenco la rendita 
dovute per la conversione dei beni immobili 


Roscoa, prof. di 
lego di Manchester, 


Pavesi, prof. di chi: | 


dogli enti morali ecclesiastici indicati nel me: 
desimo 


elenco. i 
2. R. decreto 24 ottobre, che dal fondo per 
le spese impreviste. autorizza una 19: prelera« 
zione in lire 1,500,000, da portarsi in aumento 
ai li 9, 11571718; 19 è 26 del bilancio 
cora ‘0 di previsione pel ministero della ma- 
3. R. decroto 24 ottobro, che provvede agli 
esami di concorso per gli aspiranti ai posti di 
applicato nell'amministrazione di pubblica sicu» 
rezza. 
4. R. decreto 16 ottobre, che erige in corpo 
morale l'Asilo infantilo del comune di Pacentro: 


NOTIZIE ULTIME 


Le Convenzioni per le strade ferrate 


Fino all’ora in cui scriviamo continua 
l'incertezza riguardo ai risultati delle 
trattative per le Convenzioni delle strade 
ferrate. Stamane ‘si diceva che l' onor. 
ministro dei lavori pubblici rifiutasse di 
apporvi la sua firma; più tardi corsero 
altre voci ma sempre contradditorie. 
Riproduciamo, intanto il seguente tele- 
gramma dal Pungolo di Napoli : 


Roma, 9 (ore 440 pom.) — Il Consiglio 
d’amministrazione delle ferrovie Meridio- 
nali adunatosi a Firenze per decidere sulla 
proposta. dell'on. ministro dei lavori pub- 
blici, nulla ‘rispose riguardo al ribasso del 
prezzo delle aziooi da L. 25 a L. 24 di 
rendita. 

I negoziatori delle Convenzioni hanno fatto 
una concessione. E sarebbe che sopra i pro- 
dotti lordi delle linee, dedotto il canone , 
in luogo di 40 al governo e 60 alla Società, 
sistabilisca 42 allo Stato e 58 alla Società. 

Ma essi resistono pol rimanente, 

La situazione è sempre molto incerta. 
Nel pubblico aumentansi le ripugnanze per 
le Convenzioni. 


Questa sera si. riunisce il Consiglio 
dei ministri in casa dell'on. Depretis. 


MIDHAT PASCIÀ 


Ci scrivono da Napoli ;in data di ieri, 9: 

« Persona che avvicina. l'ex-granvisir 
Midhat pascià, mi assicura che egli non sa 
nulla dell'annunziato viaggio di Mahmud, 
secondo riferisce la Stefani ieri sera. Anzi 
Midhat pascià non.crede che. il partito della 
guerra a Costantinopoli voglia abbandonare 
i suoi propositi ed accostarsi alle idee di 
quelli che desidererebbero una pace onore- 
vole e duratura, mercè la completa ed esatta 
attuazione del regime costituzionale in Tur- 
chia, che sarebbe la migliore delle garanzie 
da offrirsi all’ Europa. 


— Pare che si sia per ora abbandonata 
l'idea di nominare senatori parecchi depu- 
tati delle provincie napoletane. 


cd 


GUERRA. RUSSO-TURCA 


(Dispacci particolari dell' OPINIONE) 

Vienna, 10. — Confermasi che. gli 
ambasciatori di Germania, d’Italia edi 
Russia rifiutarono l'invito d'intervenire 
al banchetto dato ieri a Londra dal 
Lord mayor, temendo qualche poco gra- 
dovole: discorso per parte di-lord Beau- 
consfteld. 

Vienna, 10. — In Atene prevale in 
modo decisivo l'influenza. ingleso, «allo 
scopo di conservar là pace colla Tur- 
chia, mentre, al contrario, il governo 
serbo spinge ormai la Porta verso una 
| finale decisione. 


smentite, ritenete per certo che la di- 
plomazia inglese si adoperò infruttuo- 
samente in questi ultimi tempi per una 
mediazione e per l'eventuale isolamento 
della Russia. Sopratutto il conte An- 
drassy non ebbe motivo alcuno. di se- 
parare la propria condotta: da quella 
| della Germania. 1. Iterra però per- 
severa ne' suoi sforzi per dividere lo 
| Potenze. 


La battaglia di Gorni-Dubnik 


L'Allgemeine Zeitung ha da Gorni-Dubpik, 
26 ottobre, la seguente interessante descri- 
zione della battaglia di Gorni-Dubnik, av- 
vènuta il 24 dollo stesso mese: 


Ml 24 corrente la divisiono Arnoldi, insieme 
allo due brigato di caralleria Cretzano (2 reggi- 
menti Roschuori, usseri rossi a cavalleria di li- 
| bea) 0 Formek re i Kalarasci), unita» 
meuta alla bri; (! Caatilli, partirono 
Tratenik , dirigeadosi 
Gorni Dub 
antimeridiano, 
battaglioni di fant 
vallo davanti a Doloje-Dubs 


gimen! 


lp 
colà allo 7 


a-Etropol a sinistra, © 
izioni di fronte al pi 
ail reg 
ardia 
ima prosso una vigna fuori di - 
imi colpà, 
alleria nemica 


della 


o’ farmuo scambiati i 
che.gli avamposti di © 


villa di Og 
Mostrgfrono un m nto di volersi di CI 
ma farono bontosto respiuti dasciando sul luogo 
alcuni foriti. 

Le troppo di Arnoldi si divisero qui o forma 
n doo divixioni di cavalleria , com, 
, la truppa d'attacco per Doleje Dabeik 
comandata dal tenente ganeralo Arnoldi, mentre 
una divisione prose posi 
Studen. 
rono © 
altro 
calità, rispettiv 
arrivarono alle $ antim. 
visione di fanteria della 
Oldemburgo formava 
tro era apporg 
erano appoggiate al Dabnika Kara, 

Lo divisioni Elia 0 Tchernasukoff si forma 
rono iu nodo anali 
cui il 


ono davanti a 
ra di fianco » 


avanza. 
di Telìs 


Vienna, 10. — Malgrado tatto le | 


E 
EE i 


vie. 
spe sine 


vano, 

Verso il tocco e mezzo si era formata una 
nuova colonna al cui centro marciava un reg- 
gimento dragoni della Guardia ch'era smontato 
da cavàllo, Verso le 2 si avanzò la seconda 
colonna d'attacco e, dapprima sotto la  prote- 
zione dell’ artiglieria salirono le altare; le 
guardie avanzavano lentamente con molte per- 
dite, ma avanzavano sempre in buon ordine cò- 
me sulla piazza d'armi. I turchi difendevano la 
posizione con una tenacità cho merita lode. Il 
terreno si andava ricoprendo di cadaveri, la 
scena era maestosamente orribile. Verso le 3 
è mezzo î cacciatori della Guardia rinf.rzarono 
i dragoni e si avanzarono a passo accelerato 
ponendosi in prima linea ed ‘aprendo un ra- 
pido fuoco di fila. Sembrava però che i turchi 
fossero decisi a battersi sino all'ultimo uomo. 
Allo 4 e mezzo la posizione non era ancora 
presa; fu la Guardia che dovè salvare l’onore 
della giornata; questa truppa scelta. non. po- 
teva lasciar soggiungere la sera senza la vit- 
toria; essa doveva vincere, ogni soldato lo sa- 
peva e non aveva che ua solo scopo, piantare, 
a qualunque costo, l'aquila russa sugli spalti 
nemiol, 

L'artiglieria si avanzò sino n tiro di revolver 
e cominciò un fuoco di batteria, che bisogoa 
aver udito per farsene na con . L'atmosfera 
del. ridotto era in una densa nube di polvere 
Gialla, ma ciò non impediva ai turchi di col- 
pire colla stessa precisione del mattino le schiere 
d'attacco. Alle 5 si formarono 20 battaglioni ia 
prima linea e 10 in seconda per dare il colpo 
decisivo. Le truppe erano piene d'entusiasmo ed 
allorchè le colonne salirono sulle alture e si 
udi un fuoco infernale di moschetteria, le 
truppe di riserva involontariameate si scopri- 
rono il capo e si fecero il segno di croce. 

Fu un grave momento, si credeva impossi- 
bile che da una gragnuola di palle simile po- 
tesse salvarsi un uomo solo. Alle 5 e mezzo il 
fuoco diminuì molto d'intensità, si preparara 
l'attacco alla baionetta. Intanto all'interno del 
ridotto bruciavano i block/aws e gli altri ma- 
teriali combustibili ed una nera nube di fumo 
si mescolava nl bianco vapore della polrere; i 
raggi del sole che tramontava gettavano una 
fosca luce su questa scena di terrore. 

Improvvisamento si udì un urrà di mille voci, 
la baionetta doveva dare il colpo di grazia al 
nemico. Si feeero ben presto i 300 metri sino 
alla fossa che si colmò di cadaveri, ma i tur- 
chi stavano sempre fermi al posto con un va= 
lore che ispirava rispetto. Parecchi soldati che 
salirono per primi sui parapetti caddero colla 
testa indietro nel fossato, ma giungevano con- 
tinuamente rinforzi e finalmente alle 6 e mezzo 
si riusci a. penetrme nell'interno del ridotto. 
Colà il combattimento continuò, quantunque una 
gran parto delle truppe che lo difendevano si 
fossero ritirate verso Telia. Lo spottacolo che 

i presentò alla vista nel ridotto è indoserivi- 
bile. I traini delle batterie, il bestiame che vi 
avevano accumulato i turchi , i feriti, i morti, 
ogni sorta di provviste, armi, insomma tutto 
ora in fiamme, e, la cosa più triste 6° crudele 
si era che brnciavano vivi uomini e cavalli: Si 
fecero a pezzi coloro cho ancora difendevano la 
posizione ed il fuoco secco della fucilata sì u- 
diva sompre. Erano lo cartuecio ammucchiate. 
che, tosche dallo fiamme, esplodevano. 

Mentre all'interno della fortezza avevano 
luogo le à spaventose, quali da secoli 


ssnguinoso dramma che illuminò Il sole del 2 
ottobre. Si disponera tutto per l'inseguimento 
del nemico. 


Del resto il nemico non aveva più speranza | 


di fuga. Circondato da tutto Je, parti, ua pascià 
e 1000 uomini deposero .le armi. Si suppono 
che una parte dei 10,000 soldati cho difendeva 
la posizioni sin rifugiata a Tolis, scorgendo 
l'insuecesso della difesa. 

I russi s'impadronirono di quattro cannoni e 
di numerose armi. La maggi: io dei soldati 
turehî erano stmati di fucili P 
è di carabine Winchester. Le perdite dei tur- 
chi in morti e foriti ascendono a circa 3500 uo- 
mini. I russi pagarono la giornata colla per- 
Bita di 4000 uomini, fra cui 230 ufficiali. Due 
Ronorali di brigata sono graremente foriti, molti 
ufficiali di stato maggiore morti, ma la Goar- 
dia fece il suo dovere. 

La nostra descrizione rende superfiuo' far ri- 
daltare il valore dei turchi; essi ni batterono 
Era già notte , parecchie case in- 
i-Dabmik illuminavano i compi 
sanguinosi, le truppa terribilmente essunto e- 
tano nei loro bivacchi. Un'ora dopo il generale 
Gurko ‘comparto ia mezzo alle truppo e lo riò- 
graziò pel loro valore. 

Un verd tonante fu la risposta , @ poco dope 
si udirano lo monotone cantilene slave delle 
trappo che riparavano, come so nulla fosse ac- 
cadoto, 


Assassinio d'un suddito tedesco 

in Turchia. 

Il Monitore dell'Impero, dii Berlino; doll'8 
novembre, anvunzia the un tedesco, il si- 
gnor* Fnrico Kaiset, ‘impiegato all'ufitio 
telegrafico furco, verino adftisitiàtà Mentre 
si dirigeva da Bellova a Loremb nel 
vilayet di Adrianopoli, il 23 ottobre. 
iendo alla domanda del principe di 
Reuss, la Porta ha inviato «ul luogo un 


commissario con 50 uomini, per agire sc- 


condo lo istruzioni consolari, alo scopo -di 
scoprire l'assassino, 


T Dardanolli. 


Lo Standard ha per dispaccio da Post, 
8 novembre: 


< I giornali ufficiosi credono ché, senza 


una guerra, l'Inghilterra non pornietterà il 
o passaggio dei Dardanelli ad una flotta 


a. » 


DISPACCI ELETTRICI 


JIA STEFANI) 
>, — Fu celebrato un ser- 


validato 129 elezioni, fra le quali 


di alcuni conservatori, pitti fecero 


lezione di Janvier de la Motte. 

Il presidente annunziò che la Camera, 
avendo convalidato oltre la metà delle 
elezioni, potrà costituire domani 1’ uf+ 
ficio presidenziale definitivo ; quindi con- 
tinuerà la verifica dei poteri. 

I ministri assistevano alla seduta ,' 
pronti a rispondere, ma non vi fu alcun' 
incidente. 

Parigi, 9..— Notizie di Costantino-; 
poli dicono che furono attaccati degli 
affissi contro i ministri, rendendoli re- 
sponsabili dei disastri recenti. Gli ar- 
resti e il malcontento della popolazione 
fecero rinunziare al progetto di rim- 
piazzare la guarnigione colla guardia 
civica. 

Berlino, 9. — La Gazzetta della 
Germania del Nord pubblica una cor- 
rispondenza di Pietroburgo, nella quale, 
biasimando le aspirazioni panslaviste , 
constata che la Russia. vuole soltanto 
l'autonomia della Bulgaria, della Bo: 
e dell’Erzegovina e liberare i cristiani 
dal giogo dei pascià. Ciò ottenuto , la 
Russia proverà che sa apprezzare l’ar- 
monia delle potenze europee e che è 
ben lontana dal creare difficoltà alla 
Corte imperiale di, Vienna. Riguardo 
alla situazione interna, non occorre di 
dire che una riforma. dell’ amministra- 
zione, e della legislazione delle imposte 
verrà fatta appena terminata la guerra. 

Costantinopoli, 9. — Hamdi pascià 
fu nominato ministro dell'interno , in 
luogo di Dievdet pascià ché fu nominato 
ministro degli Evkaf (beni delle mo- 
schee) ; Kemal pascià fu nominato mi- 
nistro della pubblica istruzione, in luogo 
di Munif effendi, nominato. ministro del 
commercio; OhannesTchamiteh resta 
ministro dei lavori pubblici; Said ef- 
fendi, primo segretario del sultano, fu 
nominato ministro della Lista civile. 

Londra, 9. — Ebbe luogo il banchetto 
per l’ insediamento del lord Maire. 

Il ministro della guerra dichiarò che, 
visti i molti interessi da difendersi, l’e- 
sercito inglese non è nè troppo nume- 
roso, nè troppo pagato, e che la guerra 
attuale non insegna all’ Inghilterra nulla 
ch’ essa non sappia. 

Lord -Beaconsfield parlò lungamente | 


governo fino dal principio della guerra | 
decise di seguire una politica di neutra- 
lità condizionata, e che il paese sanzionò | 
questa politica ; fece quindi l'elogio della 

Turchia, il cui vigore nella guerra di- 

mostra la sua indipendenza ; non dispora 

della pace, considerando il carattere dei 

belligeranti, le dichiarazioni magnanime 

dello czar al principio della guerra , è 

le dichiarazioni del sultano; confutò lo 

obbiezioni. dedotte dalla necessità di con- 

sorvare il prestigio militare; spera che 

non sia lontano il momento che il go- 

verno inglese , colle altre potenze di 

Europa , potrà contribuire allo sciogli» 

mento delle difficoltà por assicurare non 

solo la pace, ma anche l'indipendenza 

dell* Europa; 

Londra, 40, — Al\banchetto del lord 
maire, il ministro della guerra, rispon- 
dendo ad un brindisi fatto all'esercito, 
terminò dicendo chenubi oscure si ad- | 


della quistione orientale; ricordò che il | 4 


di una enorme quantità di cartuccie» I > 
russi ebbero 30 ufficiali e°800° soldati 
fuori di sombaine ent) To È 
'ostanti? i, 9, — Un 
di ncharepascià, in dela di 
9, dice che i russi, i quali’ atta È 

foni di Azirie, fu- 


dati, s'impadronirono di 40 cannoni e È 


il mattino le fortifica: 
rono respinti, lasciando i fossi pieni di; 
morti, Muchtar pascià, inseguendo il ne- 
mico, si avanzò un'ora e. mezza di di- 
stanza da Erzerum, >... cd T 

Da un telegramma di Dervisch-pascià. 
risulta che i russi attaccano yigorosa- 
mente da alcuni giorni Batum, ma fi- 


mora senza successo. 


Costantinopoli, 40. — Un telegramma 
di Suleyman pascià, in data di Rasgrad, 
dice che i turchi fecero venerdì alcune 
ricognizioni a Katzelevo e ad Opaca , 
nei dintorni di Osman-bazar, e che i 
russi si ritirarono dappertutto senza 
combattere. . = Pross LA 

Costantinopoli, 10, — (Dispascio uf- 
ficiale). — S. E. Ghasi Muchtar pascià 
ci telegrafa da Erzerum che la mattina 
del 5 novembre i russi hanno attaccate 
le opere fortificate della caserma Aziziè. - 
Le nostre truppe ‘risposero vittoriosa- 
mente a questo attacco; ed îl nèmico, . 
completamente disfatto, dovette faggire, 
lasciando i nostri fossi pieni dei suoi 
cadaveri. - 

N nemico fu inseguito per un’ ora @ 
mezza dai nostri soldati. 4 
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BORSA DI ROMA 


10 novembre 1877 (oro 1 pom.) 

La Rondita esordiva con tendenza pinttosto 
incerta 78 07 1/2 f. m., ma dietro i corsi mi- 
gliori praticati ‘avanti Borsa a Parigi, chiudaya 
78 75 denaro. Per contante fa pagàta 78 02 }/2 _ 
a°7a 05 

Prestito Cattolico 81 80 a 81 90. 

Blount 79, 

Rothachid 82 30. 

Le Banche Romano 1165. 

ti lì 440 a ddl 

mi 4 cambi. 
Francia 3 mesi 108 95. 

Id. chégues 109,50, 


Londra 3 mosi 27 27. 


Oro 21 BI, 
(Orè 5, pom) 
Ferma la Roudita pagata 78 75 £. n, restando 
così richiesta. 


densano su tutta la superficie del globo, 
che l'Inghilterra ha interessi dapper- | 
tutto,..quindi--egli crede che si debba | 
| assicurare il miglior armamento possi- | 
bile dell'esercito, per renderlo efficaco. 


Aden, 9. — Passarono i piroscafi 
Arabia ed Australia, della Società Ru- 
battino, provenienti Îl' primo da Bombay 
| e diretto a Genova, e l’altro proveniente 

da Napoli e diretto a_Bombay. 

| Vienna, 10, — Il governo. presentò 
alla Camera dei deputati il trattato po- 
stale e di navigazione conchiuso col 
Lioya , la tariffa doganale e la logge 
relativa all'imposta sul petrolio. 

| A'Buda-Pest il governo presentò alla 
| Camera le stesse leggi. 

| Vienna, 10. — La Corrispondenza | 
| politica ha da Costantinopoli : 

| « Nellacittà furono attaccati diversi af- | 


| fissi che eccitavano ad assassinare Mah- 
| mud Damat pascià, accusandolo di voler 
la paco e di tradire’ la Turchia. Mah- 
| mud Damàt pascià, dal‘càntò suo, ac-| 
cusò l'ex-sultano Murad di cospirazione. 
| Il sultano fece trasportare Murad dal 
| palazzo di Tcherégan all'antico Serra- | 
glio. Parecchi servitori di Murad, te- 
mendo per la sua vila, s'opposero a | 
I questo trasloco e furono strangolati, 
benchè i giornali turchi dicano che fu- 
rono mandati in esilio. Murad è sorve- | 
| gliato come prigioniero di Stato a Tepca, | 
\ e generalmente si téme per la sua. vita. | 
« Intanto molti partigiani di Murad | 
furono arrestati. Un tentativo di avve- 
lenare Mahud Damat fu paralizzato dal 
| suo medico. 


< Regna a Costantinopoli una gran- | 
| dissima agitazione, accresciuta pure dalla | 
voce, parsa ad arte, che il Profeta sia 
| comparso al sultano, ordinandogli di 
fare la-pace. » 


Dispacci della guerra 


Londra, 10. — Lo Standard ha da 
| Aloxandropol che in seguito alla batta- 
| glia di Devi-Boyum, i turchi peri 
| quasi tutta la loro artiglioria « 
{ uomini. 


Lo stesso giornale ha ‘da Costantino- |- 


poli : : 
< Dicosi che il fofte di San Nicolò a 
Schipka sia stato distrutto e che i russi 


FIRENZE C) 10 
— — n Ai 
1 86 s| 21 870 
27 25! 279%5» 
Francia n vista +4 109 25 vj 10940 v 
Imprestito Nazionale . . | 3— | 32—-n 
+ | BI2— n) 812 —» 


Azioni Tabacchi. + + 
Az Banca Nat... « . - 
Strado forr. meridionali. 
Obbligazioni delle, » «. 
Banca Toscana. » 
Credito mobiliaro 


Banca Gonerale, . 
Osservazioni 
Rim.it.5%). god. 1lug: 7870 — fm. 7965 —f. 
PARIGI (ore 3 12 pom) D) 10 
Rendita Francoso 3 00. 70 37, 
» » 500 105 37 
Banca di Francia: . | 
Rendita Italiana 5 00 71 65) 
Farr. lombards-venoto 163 — 
Obblig. Regia tabacchi . — = 
Obblig. ferr. V. E. 1963. | (2% — 
| Ferrovie romano, azioni, 78 — 
Ovbligazioni lombard 298 — 
Obbligazioni romane 20 —. 
Azioni tibacchi, . . — 
Londra a vista 2517 
Cambio sull'Italia. |... 8314] 
Consolidato iagleso. +. | 9658] 
VIENNA 8 
iliaro, | 21120] 
bardo Lo | 
ca AngloAnairiaca . | (= 
Austriache .| 25750 
Banca Nazi 832 —| 
Napoleoni d'oro . . 953 
Argento . ...... 105 75) 
| Cambio su Parigi. « 7.30) 
Cambio au Londra. ...| 118 35] 
Rendita Austrizea ....| 6710 
63 90) 
61 75) 
7435) 
8 
Austriache 442 50) 
Lombando . 133 50| 
Mobiliare. sie 363 50 
Rendita Italiana. . + 7 
Tabacchi ......... — 
Rondita Turca . . .... —— 
- LONDRA 8 9 
Cons. Inglese} 00518 n-9634 90112 
Rendita Ital. 7138 a 71 118 
1278 a 


Spagnuolo 
Teti 


GIACOMO DINA, Direttore. 
Romrarpo Giovanni, Gerente, i 


Medaglia di S. Giorgio 
TVedi avviso ‘in quarta pagina) » 
PER GLI AGRI- 


IMPORTANTE Foteti =<nt 


grassi it. Frank, (V. da. pag.) 


ces 


“———. PROVINCIA DI MANTOVA! LA GENTE PER BENE | MEDAGLIA DI S. CIORGIO Noi 
; I : Leggi» di Convenienza Sociale: i Quenta moneta dotta smadaglicne; Abi ita a tutti” sonzi ‘inodicino 
- Collegio-Convitt Schiantarelli | Questo recente e. brillantissimo libro della Mirchesa Colombi VUTZA I SERRA Eock moda PERFETTA SAL piana sb te 
! | 
| 


il È 
m ragione il più fio successo perchè soddisfa 1 tutto le dick, Reina A. deliziosa Farina di salute ENTA ARABIC! 


anta ed in società. Ecco î titoli doi ca 
Ogni sREVARE alla dolco a ARADEO: 
lute, AIR sno, fe, 2 dispo e sonno, Essa guarisce: n 


cine nè pi 
«utoriti: ria pit, Lo E 
si LARA rsrtett l'ufficio del Giornale delle tosse, asma, tisi 


Do ne in TTI ricéverà in dono il Calendario per le sl- ì rigersi ak N di vescica, fegato, Le rieti mi pui @ 
1° il 1878, leggiadro cd elegante librettiab di Roma, via del Comocidà, se. ento "rog variabile successo. i mos i 


‘può den dirsi il vero Vade-mecum d'ogni donna genti FETTE NA TT, N. 80,000 cure, SUORE ge Me di tai medici, del duca di Vettori 
L'Istituto comprende le Scuole Elementari, Ginnasiali e Te- 3 4 ERA Ae Nenpo, È tile ; 


cniche pareggiato. ip a r H I 2 R | t | i a i si v nati, 2% it 17 aprile, a 
G; late, ito a ta 
Le ammissioni si ricevono a tutto il corrente novembre. Per. Li d DI F. ASTRUA altan ACQUA CELESTE AF RICANA mesto de dufava da ar ano — Mi He 


co o seri soffriva di battiti n i la dige- 
©» schiarimenti Ì IM À " i ” EEE 
hiarimenti e programmi rivolgersi al Municipio preparata dal Chimico-Farmacista so 8 ia pe ti Dole one i preda ia 


igenze della vita $i 


| DI ASOLA 


Anno scolastico 1877-78 


Si avverte: il pubblico che il Convitto, avendo in quest'anno 
. cambiato Direzione, viene riformato secondo i più vantaggiosi 
sistemi moderni. Quindi le famiglie troveranno in questo la più. 
accurata educazione.ed istruzione. 


Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo vla Ricasoli 


i 
i 
Li incaricatò dal Comune per la serveglianza | na pi : poso; era sotto il peso oe 
Du Dott. E. TOSI * i Roob depurativo Rep salsapariglia ANTOMO GRASSI prova della vostra farina di 
irèttore 3 indaco | 15 RO0OB coll‘ di sal: lia è il di tir eccel 9 i ti ui ale nutrimento! Il hi lì Revalenta Tenerani 
Prof. N. CASTELLINI C. TERZI e ee ONE volle malo secreta conii di Ligier! Con quest’aequa si tinge perfettamente, in nero, | sic Sicsiziaa rape i 
Questo ROGB reerito ai bagni a vapore, sughi d'erbe, preparati Da barba ed i capelli senza bisogno di sgrassarli Ba 


SETTETZZA —_ i { ]forosi, è il ri fà certo contrò Eli accidenti occasionati dal La Revalenta in N 
ScIC AN "Ta Patio è Jo Cart Dafbo di L DUBOVAISI Hereukio: quariate radicamento lo ‘ismpvigii © solai bo lavarli nè prima né dopo la sua applicazione ; { | 0e:1M1-8 tex è pp rome DI 
4” ino soli prodotti che mantengono senza dolorel 8 gotta, le affezioni rachitichè, scorbutiche e serofolose, le cari LI pei ia spgtala. iL 4| - 
jar senza ‘odore suppurazione abbondanta e DES dei Vescicanti| 3 gonfiezza o rigidezza delle articolazioni, violenti dolori di ad | ila bis azione è ìstantanea e di facilissima app: i 8in lo) ai "a Vi? il. 4 fe. 50, 03 da 
0 Cauteri ed attirano all'esterno i principii deleteri dai quali la massa! che pi incanutire o cadere î capelli. Si Adopera altresi, como pel { cazione, BM Cloccolatte in Poe per 12 tazze 2 fr, 
in È 


x Jidegli umori può essere viziata. — ‘ l'istruzione e la fina :|È | sénte dopurativo contro i fiori catari di vescica, emoroidi, è Ate P Pr 4 
- Ti Pubonaix-Lechnux. int irritazioni @ malattie di matrice. Gi una parola, tutte l si 
io tolto ; dl'unelte Guia ia a parc tit PTeRZO del fiacon lire 4,6. (f[rek Da Lian dI 


Lo Sciroppo incisivo Ran Ninous-Lechauapi ,prescrit fl | Ie manttie prodotte e mantenute 
ogni giornò a Medicî di Francia, guafiscè Kiba prudori, calbri alla cute, rossori, eruzioni sul corpo, foruncoli, LESRI all’ingrosso prezzi da convenirsi 
vi catarri, la tosse asittina, le bronchiti, le-rippa, le |R | o bottoni sul riso, sulla lingua, in'bocca ed ‘in gola, rossore agl’occhi, 


L consistenti dette tossi di sangue, e tutto le affazi e umore nèro-melanconico. 


Maratta, 10, n 


Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Tabo, nica, via iti iter” via 

I , Lech i ga, cai ‘orre 

Vescnicha ET 301108 Popoaita, | Canetti) o ante ta Losi ini) Si prende, mattina e sera, uu'ora almeno prima del pasto una cuc- | $*via dei Prefetti, 12. Ago a Borghese — = té 

lin Roma helle pci mele. ‘Garnerì via del Gambaro e uni chiajata da tarola ia un mezzo bicchiere d'acqua fredda o tiepida. Spedizi ® us tioro Proi veri Achifo- to 

e'Selsaggiani via Angelo Custodo. Bottiglia intiera L. 1@. — 112 bottiglia L. &, pedizione contro. vaglia postale si, si 00807 19 = W& ri 
Si spedisce contro ‘vaglia Ina dani ‘ia Forme Atigeatiza 


stent Editrice c della GAZZETTA” D'IFALIA 
DI PROSSIMA PUBB PUBBLICAZIONE 


LA STORIA NATURALE 
DEL DIAVOLO 


TRE CONE KRRENZE 


Prof KAR: KARSCH 


4° CONFERENZA - Origine, infanzia e adolescenza. H Diavolo nell'epoca pagana e giudaica. 
2° CONFERENZA - Virilità. Il Diavolo nel Clericalismo. 
3° CONFERENZA - Vecchiezza. Il Diavolo e la Scienza. 


| 2% Edizione corretta e sirrischita di note 
Ì —____ 6 


Prezzo IL. 1,50. 


Si troverà vendibile in Firenze, via del Castellaccio, 6 — Roma, via del Gambero, 32 
— Livorno, via S. Francesco, N. 23. 


3 
Medaglie Medaglie 
PARIGI, LONDRA 1 PARIGI, LONDRA 
VIENNA \ 20. E } h VIENNA 
FILADELFIA, ecc. x FILADELFIA, occ, 


AMARO DI FELSINA 


FELSINA BITTER 


il migliore e più gradevole degli amari 
Specialità della premiata Distilleria a vapore 


G. BUTON E COMP. - BOLOGNA 
Proprietà Rovinazzi: 
Gusto squisito como bibita all'acque, eccallente ‘come liquore spiritoso. Ha azione 
atomacò, lo corrobora facilitandòno la digestione. 

icqua di seltz, oltre essere una bibita dissetante e di gran sollievo nella stagion 
va, è molto utile’ press avanti il pasto, eccitando l'appetito, "procurando l' espuléfone 

dell'aria che ordinariamente uppasi nello stomaco, cagione sovente di gravi incomodi, 
Guardarsi dalle contraffazioni 


cdipsate è NOUAL. 


INGRASSI DI POTASSIO E MAGNESIO 
A TITOLO GARANTITO 


MASERA ANTONIO | 


PA 
E IO e la del Dott. A, Frank 
£ TORINO de o malatilo segrete Società delle Fabbriche unite e della Patent-Hali-Fabrick di 
e Studio per impianto di ata-/ apsule di Mistura Peru-| 

bjllaionti ind Ti li. | viano, il migliore rimedio co- paia dsha Il Stassfurt tFner progr Tgr 
E © Controzione di macchine a oscitto; superiore al co- (arti di ero) dipondi ti dal 
È vapore di qualuri »ajvo guarigion a AJ "I cla a n le di Parigi, ada 
E rime eg Da ngi a Li i 4 ; n Di fonaria in Milano, A. doni pg d 
È ultimo sistoi j Inio: J a La Ditta concessionaria in Milano, NI è C., v î? 
8 jarmalici | aistomal ri, Denonal, gpari, olio, Austria, i M 5 ta, 16, sagofo $. Paiolo, no fl petizioni a chitigue. Mandà 10Ché 

giorni] in ll'opuscolo-istruzione gratis. — Deposito in Roma Paul Qalturel 


‘negoziante di Acque Minorali, Corso, 20, 0 filo farmacie Garaeri;i 


[dopo l'uso delle capsule, a b a 
ATTI TITTI Telata : a Capi ent rale della Società per la vendita esclusiva dei suoi i i . L. Vidali, 
TTTLTITTIOT pieno] DDENOUAB, 4 Novi | Lire e prodotti ia Italia, @. L. Vidali, Berlino] ‘ Illci Gambero; Quioni Qarinéi al Corso = In Firente, farmacia reale 
votate) per pristinsi. Gross Road, Londra — 4 ‘Astron — la Torino da Costato, "padre o figlio = I gua Ni] 
ITUCTTITTTTAA E Macchine por vermicellai |] | [Manzoni e C. Milano, vi Amministrazione Generale, Commissioni, Depositi, e Vendita in Italia sotto la Ditta F. Gaiba e Comp., Bo-| | |{|Guido Cavinn, farmacista; Bornaroli o Gandiai. negozianti — la ‘dal 
Ki Sala; 15 4 nello primarto/arm | fog3*; via Nosadlta, 64. Par sebiarimenti, ordinazioni; prezi correnti, domanda di Agenzie eco rivolgere Leònardo è itomano a Toledo — Tu Trieste dh Zanotti 
E atonsili per e Ji falla Ditta sunnominata che dispensa ancho la guida pratica per l’uso ed impiego di queati accreditatissim! fo Malta da Musci e C. — In Tunisi da Sinigaglia, 0 
Epe Mgponni è satARi, det ad rarneri vi igrassi, al presso di una Ur Farmacie d'Italia e dell'estero. 
È sima solidità e precalna i : ; 
sà | Il Magazzino è sempre È x cb " 
*@. nito di parte delle are fr UN GIOVINE TEDESCO |jl 
| D 


Un elegante letto di ferro vuoto 
con paglieriecio a molla 
coperto in stoffa di filo 
per L. 990. 
le 


FABBRICA, E NEGOZI DI, LETTI, IN, FERRO VUOTO E Di FERRO, PIENO 


Un bellissimo eaunpà 
pdi ferro con pagliericcio a malla 
ad uso letto con stoffa di filo 


macchi ine 


conoscendo, oltre alla sua lingua, | BI 

il francese, l'inglese vorrebbe tenere 

la contabilità o la corrispondenza | 

di una cass italiana di commercio | 
| 


"ACOUA D OREZZA 


(corsica 
EERAUGINOSE-ACIDUOEOAZZOSE © CARBONICHE 


(Estratto dai rapporti e approvati dall'Accademia di Medicina) 


{| Spediziono franca contro franco- | | Rivolgersi sotto lettere H. K. 
bolli. — Dirige Ageozia A. 919 ai signori Haasenstein e Woglor 


Taboga, Via de 12 Roma | a Ginevra. 


Ì L'Acqua d'Orezza è senza rigale; sula è per a tato reo 
Jie Acque Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescenti @ | 
Passo Feragiiot i ene ITAGGUA NERALE DI MONTE. ALFEO | ALTRO NUOVO cd ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà stà degli arco MAGA d'pcezzi ha tema pot 
_ Kkiict sulla efficacia di codeste Acquo in tutto lo malattie pro-'{ | {| ITICO-MAGNESI correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO în via del Te: le (accanto al Tea 
UN LETTO DI FERRO PIENO sd una pil verniciato a fuoco e Het tei sense pr 
“ con materagso a molla L. 60.50. 


| La pi 44 ad e dale Acque Solforose o uropa 

|  Sorgénte frà fo roccie del più puro Zolfo, ha usa azione purgente 
dopurativa, solvente, cura lo malattie della pollo, ha azione naòlt-| 
tiva anl fognto, mila milza, auì reni; promuove le forte del sistetni 


I digorenta, risvoglia l'appotito; espelle Ual torpò Î pristipit putrid —__°®-®©«--* — III TILL 
lo di ferimesto, così risana il corpo dai mali osintenti 0 che lo mi- 

‘nasciano, Quest'acqua mineralo modifica essonzisimozie ed n mod 

favorevole l'orgaziamo. 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 
Ed IN VENDITA 


Irefla serofols, nol gozzo, oftalmia serofolose, marbi glandolari e eor- ’ A c n 
Presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12. p. p. — Spedizione. nel Regno contro invio 
do capelli del 


guimente | tamperamenti linfatici e rachi itici sergfokai 
que minerali ti trorano presso le principali Farmaci e 
y ea dell'importo. 
|Pomata preparata dal farmacista Francesco Adorno. Rrigoneratri 
AI CALV Tafallibile per far rispuntare i li sulla testa la ACQU A ALLA CLICERINA farmaci n Bilancioni Cor- 
3 H{3) dorva")a sanità della pello, rinvigorisce barba o capelli, facendo tordar 


spediscono dal dott. car. Ernesto Brugnatelli, Vo 
ita in Roma presso l'Agenzi a A Taboga, via dai Prefetti, 
completamento calva, n giorni. Risultato garantito. Mol- 
tissimi certificati cons Arresta la cadutà dei capelli, | lero il primitivo colore, Non contiene postanze nociro, di facile appli» 
cazione senza annerire la biancheria, L. 


qualunque tia lx causa che la produca. Prezzo L. 10 il vasetto. 

ella Società 1g: ti nffre d 
EAU FIGARO - a Satie staz at ttt iii | ACQUA MAGICA su sie lcii apolide di 
effetti per ottenere un colore nero, naturale 0 gni fisco in | © di aL. 15. 
duo giorni L' 6. Progressiva L. 5 F R E Foti 0 putrisa il bulbo 
TINTURA ZEMPT tic sitter corno ate! FLUIDO, QIGERERATORE pil TI 
sciasdo i capelli plogboroli come pi <a d one, senza alcun POMATA DEPUYTREN Di ni 


danno della salute. scatola 


MATITA, INDIANA «isso Lipitogi miliapento; ca ARA, Lit la toglotta L. 1 50. 
sr igor i Sella 1 Faschi da oeut. 0 SOLE 
COSMETIQUE MILITAIRE DES GARDES dei POLVERE DEL, SERRAGLIO tonica dontifricia, dei 


Ivenienti da debolezza degli organi o mancanza di singue, e 
pecialmento nello anemie @ colori pallidi. 

Deposito e vendita in Roma presso Paul Caffarel, via del 
‘Gorso, 19, Ì 


Stabilimento per costruzione di letti, paglieriéti @molla, è materassi, lla passeggiata di Ripet! , 
VER re in provincia contro vaglia' postato auméntsto di L, 3, per IAmbalizegio Sii letto pa e pt Tera. 


DE GUBERNATIS 


P, DALL'ONGARO E IL SUO EPISTOKARIO 


Un bel volumo in-8° grando di pagine 400 
Prezzo Liro € 


Questo libro è di un interesse singolare per la quan- 
lità e qualità delle lettère che contiene, capaci di schia- 
rire molti punti della nostra storia contemporanea e s 

virle di documenti. Anco il discorso premessovi dall'Edi- 
tore De GiserNATIS è pieno d'importanza dal lato lette- 


» Estratti, Ambi, Terni? corso 


merariglioso 0 sciantifico 
Motodo pratico, completo, infallibile 


o Annunsi, Commissioni 


, via del Castellacci 


in Firen 


ih Rappresentano 
UNIFORMITA' DI SISTEMA 
PER LO STUDIO DELLE LINGUE MODERNE 


METODO NAZIONALE DI F. CARISI Erblone nel'glan 
—__ giornale all'autore e non ommettendo 
ila isola Di pro ei iuogo ove il migliori cosmeticì per tingere barba e capelli, il più conosciutò fra gliora per palire e ime 


quanti si usino L. 6. il mo 


Lezioni pratiche di lingua francoso per 1 primo 0 seconi do 


anno scuole tecniche Ph 40 
stami fer ee ULTIMA INVENZ IONE CERONE, AMERICANO Start; | OL DI MACASSAR ceti tino 


Letture metodiche di lingua fotgonie. quarti edi. > S.1— 

Chiave dei temi sremtierioali ed siano ntari delle lezioni 
di liigua francese ca 

Chiave dei temi grimmatioli e progressivi dello lezioni 
di lingua francese . . » 2.50 

Letture metodiche di fogna iiotea compiti da Bone 
detto Schulz 

Lezioni pratiche di lingua ingloso, terza za dizione acere- 
A it i; 

PSA SI 
tto Ie suddette opere trovansi vendibili prosso l'Agenzia 

4° ioboga, via do' Preletti, 12, p. p. Roma, a vengono spedite 
fuse ‘di porto în tutto il Regno contro vaglia postale aumen» 
fato di cent. 15 ciascun volume. 


| CAFFETTIERA A FILTRO. |ACQUA CELESTE AFFRICAMA Si ict ROSSETTENS, HA HAR 
massima comodità @ sempli» | ristiorimonte i caplli 0 la barba in neo, sea bisogno di agratae. | simi NÉ ia provincia aumentato di cst= 
cità. Messa l'acqua ed il caff À 5 4. la boccetta. MERCE, 8 

la d DEPELATORIO DE _BOUDET fecit rist BIANC o Liglino 1a pelle e togliere le mibcohb di vibo prot 


del caffè. Il caffà ni conserva caldo per lungo tempi 
lt minuti la peluria senza recar danno il flacon. la rughe. L. 3 il flacone. 


| TEA are ACQUA. CONSERVATRIGE, DEI CAPELLI 1| ACQUA | DENTIFRICIA, ANATERINA =tîn5: 


PIERI ei nia 3 SE erve a togliere la forfora, è tutto lò impurità cho possorio essere Peitro, La 8 Il fto 


Dirigersi all'Agenzia Taboga., Via dei Prefetti, 12, Roma, che le cpe- PONI TA IGIENICA TRASMUTATIVA arti POLVERE “SAUNDRES.tc troni tata 


disco per ferrovia contro invio dell'importo. nare in 


(3 STO MEDIE MEDIE NIE SII SIATE EEE RESET \\ °°, cai barbà il pro o precito dolore naturale primitivo | È H Quest'acqua balsamica è consarrata 
Tipografia dell'Opinione, diretta da C. C ed indelebile. Prezzo del vasetto L. V NAIGR IGENI VE sis tociota ca‘ barni © 163 


| Questa caffettiera è elegantissima e di 


» 1 50 


» 180 


